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Insorsloni di awìfti in quarta p îgina cciiU 2à alla linea per a primft 
pubblicaiianei cent. 20 per le Buccefiaive* La linea aarà composti 
di 33 lettere, &ieDO inUrpuniitìni, «paxì ttì iài^ltèfé di ttsUliO. 

Articoli ccmunicatl cent, 7© |^ linei^, , v 
Kon fil tlfn conto degli articoli anonimi, t» a! respìngono leltfrenoa 

affrancate. , ' ; 
\ aianwgritUaBche non pubblicati^ non el reatUuiflcviio. '_ 

• 

DIARIO POLITICO , 
Attoniti ancora per «aa rocente 

loiagurs. ieri abbiamo cominciato a 
proYaro una quiklcha appIrànsionQ an-
cbo per la salate di Saà Maestà il 
Re, che fu còlto da un aocesjo feb
brile pinttoBto forte. 

Oli' ultimi buUettini accennavano 
che la ftìibro continuava: vogliamo 
sperare tnttavìa'che non sì tratti di 
cosa molto grave; La flaica robn-
atetisa di Vittorio Bmanaele, il q.uele 
Ila soperato.un'altra crisi pochi anm 
aono, è iin dato favorevole per In-
sinf^arei che ne uscirà felicemente 
«Bche questa volta. 

Il telegrafo fa asiai avaro, nelle 
altime v«ii4iqaattr*ùre,dì notisie pò 
litiche: via questiono dell'atmistiaio 
é rimasia là dove l'aveva lasciata 
la risposta evaaiva di Gortachakoff 
alle comunloaBionì dell'Inghilterra, 
« probabilmento non farA un passo 
avanti per qualobe tempo ancara, 
«Bse^dp evidoQto che la Éussia cerca 
di avvantaggiarsi pò presto che puA 
ani campo di battaglia per Ugitti-
snare infao&ia l'Europa quelle esi-
genxe che in questo momento sono 
^Q^eate eccessive. 

i,a maroia dì Garko nei plani di 
Sofia, e il pKssaggio di XUdetaky per 
la;gola,di Scibiplta gcin agnij „<^no, 
indizi die i russi abbiano, gran fretta 
dì'conclùdjjre queirarmìstiaio, di cuî  
al diceva, ^osnero state comunicato 
le condizioni al comandanti in capo 
delle trupiiO ^usse tanto in Asia che 
in Earppp. 

Forso noi refliorómo colla »o«itra 
matta veglia di capire qualche coaa 
in gueata, iatricatisiiima maU&aa fin 
-elle jBiaai radunato il Parlamenta in-
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g^ese, ciò che avrà luogo il 17 cor
rente. . 

Koa dobbiamo ae -̂iettaroi nemmeno 
in quella oocasìone che tutto le carte 
vengano messe in tavola: oÌ ^sre 
tuttavia che il discorso della Kegiaa 
dovrà pur contenere una, qualche 
frase che dia un po' di lume sulla fa-
tura condotta dell'Inghilterra nel 
gravìailmo frangente. . ;' 
I U partito liberale ingloBe fa tuMi 

^ i sforzi possibili per accaparrare 
1; opinione pubblica al concetto della 
politica 'di neutralità, e finora vi è 
ih gran parte riuscito. 

Riuscirà anchs In seguito l I^on ìo 
sappiamo. Ciò dipende^m^^ta delia! 
moderazione delltt''^^^^^- •" ««oaf»! 
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Poi guirdindolo (Isso, riprese: 
- - Se oón sbaglio io v'ho vei«lo 

un'ftUra voUa bei toso... Sicuro, sicuro, 
«h la memoria BÌ! serve. Tre anni fa... 
il gioró" dopo l'ingresso delia Maestà 
Hogis, *he vi feci un'iLlimaziono per 
ordine Hi Sua Mogol fi.•cn-za il Cardìiialo 
GovernaiorO: iPaio cbe abbiamo fatto 
giudizio... Eb sono un graivie rimedio 
quelli strumenti-

£d;adtlitò Is finestra fuori della qMale 
Pietro, vide tre forche siiuate in mtzzo 
alla jiìazza!; vista cba gli striQsa la gola 
« lo amucbiiò. . . •^ 

-f,; Entrate là, continuò r usciere fa
cendogli cenno di passare nella stsDia 
attigua, ed asiietisle, uh'ora il giudioe 
dei delitti è occupalo, 

Pietro passò nell* anticamera, eh'era 
«qa galleria a stMcchi, e cbe préfl-teva 
luce da quattro finesircoi. 

In doD di questi, due persone erano 
affaccialo guardendo il cortile, nò a'av-
videro della sua venuts, , : 

Pietro si pose a sedere, conlsmplando 
eon aria umile i due soldati guasconi 
di sentineiU itila vorla, per cui entra-
vasi nella stanza del tribunale. 

Própriolìi latterark (lei frataHU TV-tŝ -'̂  
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à sincera còrno òi^vR^no 'Cantando | 
tutti i, iròuafoW-'.'datìa KosVia, la| 
pace del inondtl^i'^a'' correrà alena 
pericolo.; 
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U KIEDIAZIQIIE 
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Riportiamo dall' Est il segttoEsta 
«rtiooJo. > 

« La Russia cornine <V ad assumaraì 
la parto di esecutrce quando leti 
rad, con iiìiiìmtum^ alla SuTilimé 
WwUf J*ariui»tizio a, JCiveĵ e ideila 
Serba; pel gio -̂no in ,î ui la Seibìa 
era stata vinta nalla guerra cffonsiva 
da essa inroroinciata con i voloif-
iariJ doUa Raasià. 

La Russia aocenttiò plii solenDa-
mente, ih faccia air Europa, chiassa, 
entrando iuccnaipo contro la "Tur-
ch'e, intendeva d'ottenora con le 
armi ciò che la diplomsslà euFopezi, 
mediantd la Confaronsa di Costan* 
tincppli, non avea potuto^ otti^uere 
paoìficamente. 

me Vorta ad àocettare il I^rotocollo 
del'̂ a potenza amiche. „™«̂ ^ 

,"La Eosaia» assumendosi la "parie 
f'ii esecutrico, rinunciò itcplioltamento 
alia libertà di distruggere gli obbli
ghi e le conseguenza del trattato 
di Parigi perchè, quale esecutrice, 
nella pff^àniò ,gaei7a, (te' voleri 
dell' Eoi-opa, non pcie«,.'e non po
trebbe legalmente distruggere le con-
segueniie di quel trattato di Pir'gi., 
; Se la EuBsìa avesse questo diritto 
<aon potrebbe piti Wusiderarsl î nafe 
«sorMtrioe; e ttvtia U famosa sua 
mi'taione nmanits^ria ed europee^ (I) 

a 8ft questa j si coDvertìr^b^s o sarebbe una ape^ 
«trazione per proprio conto anlla 
dàbbeonagine Aelloaltr^ potenze. 

Né l'Arm'eiilà, né il Mar Nero, 
uè rindipeadeazti> della Rumenia, né 
quella della Sarbla erano l'oggetto 
della tttblime sua missione. La Rus-
aia non intervenne cbe per gettare 
!s b\8ì d'un %uon governo, e per 
fir Valerci i seaìimenti di l.bsralismo 
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«d ij grandi intereeai deirSaropa 
noli'ine ivi li ino nto (è &èìf gouverne-
meni iprùv>inoial) della Bosnia, Bv-
à^govina e Bulgaria > 

Dopo avor imposto V-UlHmatum 
&1ìa Poi-ta, e favorita, cosi gentìl-
•ffirnfe, la pacò" tra la 'Porta e la 
S^ib)«i ilÀ fhiaéla noa avrebba po-
XXAM (quale mlaaionara di civiltà, di 
pace 0 di buon governo) aizzare nuo
vamente ed aiutare nuovamente la 
Serbia. 
; La Hassia dichiarò hon solo cne 

^i coi^aldorava quale fìsacatrica della 
Cobftirén^a di Coatantincpolì, ma di
chiarò impHcit&mente che la ana 
azione ora definita dagli accordi della 
Uutk àei tre Imperatori» ì %iù Re 

i_-. 

A:zEt08Ì poco dopo, sembrandogli di 
sedare sui spini, per distrarsi da) ri 
in orso e dalla psura, s'avvicinò ti fi 
nestrone, ed allora i due, cbe stavano 

; affacciati, sì rivolson». Uno era uomo 
snì c>nquant'nnnì, l'altro tfn giovinotlo 
cbe noG poteva averne piò di trenta. 

Nessuno dei î 'ue conosceva P.elro, 
per coi ai suoi discorsi prima risposero 
con monosillabi, poi 'rimasero in silenzio, 
0 Bnalraenje gli voltarono le apallf. 

li povero Martire tornò nel seggio 
3one, e tper sollevarsi sì mise a pensare 

Era: là da circa un'ora, quardo s'a
pri una iporta del tribim&fe, e osci zop; 
picundo Etlore Maria Ocesnoni, cbe tra 
vcrfò in galleria a testa baàsp, qunBÌ 
piegasse «Mio il peso d^a viltà coni 
messa. 

— E'non ha foraggio di guadarci, 
disse il più vecchip al piò giovane. 

— Lo ciedo iq: ha voluto ccirin 
gfinno farci essere dell* impresa, ci mi 
naceié perchè tncflsalmo, ed ora for̂ e 
è voniilo a denunularcì. 

—.,. fiarlo!omeo;Bo8Si.d'Adro, gridò 
r usciere alzando la poHmra. 

A qufsi' invito il più vecchio mosso 
ed 6ntr6 neita sala dePtribunale. 

' ^scito questi, dopo circa [vatvik ora, 
r usciere chiAm^ Sebastiano Terzi da 
Capriolo, ed entiò il giovane. 

Finalmente il nome.di Pietro Mani"o 
d^Antignate risuoift sono quelle volle, 
e tremer.do al cgòre di chi lo portava, 
quanto ((,Jlffl»«,̂  Tikày Pho^rté pel Re 
di'Bibilonii*, , ;. 

ÌQiinntunque Gerolamo Botlioeil i aves
se aspetto tntl'aìtro obe foimidabìle, 
pur.» con quella.toga nen^ seduto .die-
irò quel (avolo, coJl'evnrgofo rî variU,' 
ed il croceasBO (̂ a un lato, fi-ala rao 
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eia severa del giudico.dei de'IlU, e Te 
spressione maligna tìé! cancel'tere, piir 
TU a Hî rtire ti Mincs delb Divina Com 
medili. 

li giudice dei delitti, dopo sverlo squft-
drato da ca^o a piedi, tlsaandolo con 
qii. fio ggunrdn wriV(n7foi|ale, che j sa 
cerditi d' Aslren èdoporsno per darci 
ad intendere cji'essi lejigono nel più 
prt fendo dfh'inma. cominciò ad inier-
roggarlo, e dî po Hlcune domande di 
formulila, gli chieee come quella notie 
ai irovasse in casa dei Riva. ^f^^| 
\ Pietro fedelmente narrò come sUwl^ 

le cose, geitendo tuUa la cylpa sul pO' 
vero ffiita Giovonni. . 

— E voi, dimanctò il Botticella, come 
potevate supporre cbe per togliere l'io 
vestitura fossero necessarie le armif 

— Vcslrtì M.'gnitìccn?a non lo sripposfi 
} — E allore, perchè portaste la co 

razzine dal convento di San Francesco 
in casa i Ulva. ' 

-^ Per dirla aibietta. Vostra Magni-' 
flceinza, neppure io sapeva a che'ger-
vissefò'fci'iielltì lamine di fèrro. 

— Ebnon faccismu lo stolido, di9SQ 
il giudico tientennHn(|ò il capo. 

-T; Vostra M gtiificeijz^ creda,^ 
;-TT Vo.elB djrci tfd intenderà, che i^. 

nomo scollo dal Riva.per un'impresa 
dj quella sona, non sapesse cosa vuol 
di/\i corazza». 

— Vtsira Magniflcenza, Antonio ISi^ 
tlneoghi il cordiceltaio î che venne con 
me, può dirle sa né ditnuQclai ad e3Bo. 

-^ Ah, diSB^ìl gtudìce, voi eravate 
cqt Msriinenghi! a cosa yl rlspèsat 

"^ Mi diaie cha servivano a salvar*) 
irpBttd dulie fiìiilp, ', , 

r - K ciò non vi mostrò chiaramente 
eho.lt storia detr ìnycgMura era una 
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ministruz'ione (incenso^) e la oivlltA 
(mirra e dinamite) alla grande culla 
dello popolazioni slave 1 

La parte di esecutrice delle buona 
intenzioni delle grandi potenze as
sunse un carattere ben più. terribile, 
se questa parola terribile può an
cora soriveral ove si scriye della 
|IQ8SÌ&1 La Ku£8Ìa non, è più lo 
spettro, nero de' popoli europei, e 
Boitànfo la vecchia Inghilterra può 
•Spaventarsi simpaticamente all'aspet
to del grande colosso. 
, L* Europa non ha ragione di al

larmarsi, perchè la Russia ha sem
pre dichiarato, modestamante, che 
i Buoi aspiri efiho, esclusivamente 
amanitarii religiosi, aentimentall I 

La Rossia, neila propria anione 
militare, non poteva mancare di ca
valleria verso la Rumenia e la Ser
bia, e perciò si degnò di aocettare 
cavai le raecamentei l'aiuto della .due 
generose piccola potenze o regni in 
gestaaìcne I Perciò, V interesse del
l'Europa nella soluzione della grande 
questione d'Orfante, venne difeso 
dalla leale Russia^ dalla. Serbia,J^u-
menia, Montenegro ; o la guerra, cosi 
legalmente dichiarata, trovò, grazia 
Dìo, iBno dai primi giorni, delineati 
i propri! confini giuridici dal senso 
Gomune deil'fioropa, è dall'energia 

geniale, morale è spassionata de}Ìa 
Lega dei tre potesti Imperatori, ì 
tre:,Ite Magi alla culla deìv ineivt-
limento dei bulgari, montenegrini «cO 

L'Inghilterra, carica de' propri in
terèssi, dovea barcollare da an si
stema all'altro, da una parte ali'al
tra, dovéa limitarsi a 'riscaldare col 
proprio flato la vergine culla del-
l'ircivilimecto degli slavi I 

_S 

E Ja gnarra asBunsa tatto il. sa-' 
oro a puro carattere di un' onesta 
crociata dell* incivilimento centro la 
Turchia! La guerra conservò tanto 
ohiaramento il carattere di ua*es6T: 
nazione che la Turchia comprese 
tosto ch'essa era l'oggotto di tale 
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esecuzione, ossia l'esecutata 11. 
Torrenti di sangue, l'ululo di 

étragi orrende, di eaaCuzloni inau
dito, d'incendi spaventosi, il grido 
di povere popolazioni, l'eroismo di 
una guerra di religione, di razza è 
di dominio, non hanno scosso la fede 
nella lega dei tre Imperatori, nella 
lealtà della Russia, Serbia e Hame-
nia IL'Europa rimase tranquilla apet 
tatrice in faccia al gran4e teatro 
della gnerra fatta in suo nome-
e par l suoi interessi 1 £ questi in
teressi, se si dimentica, come si deve 
dimenticare, il brattato di Parig^, 
sono coli grandi e trovano tanta 
garanzia giuridióa n^lla lealtà dèl
ia Russia — ohe la tranquillità 
ed impassiblità {losaono chiamarsi 
diritti, ÙsL la Russia, difendendo 
quale eseoutrice gli interessi europei 
minsccis di oflónd^rd anche gli in
terassi deU' InghilterraI E l-'Inghil-
terra, sita'pra calma, proponendo 
unaìnediasione dimostrò ohe è prónta 
a dimanticara i propri interessi par 
iar valere qHelji,j ̂ ^llf.^ropi^ in fic? 
tììa]m^chi? Alla Kassìa? Ufi' se la 
Russia é la missionaria disinteres
sata ?..•. • • ••••-•'•> 
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— Vostro MaginficenzQ, non credeva 
ohe un fr̂ to volesse Ingannare una pò 
vtra crealura, 

—', Con frate Giovanni quella noué 
v'erano attfi frati? 
: — Si, Vostra Magnificenza,[v'erano 
tre cordfgiferì, ed uno delle Grazie. 

— , E cosa facevano? • 
. — Mangiavano» borbottando fra loro, 

— Erano armati? 
— Avevano là coraz2inà sùUaitonaca, 

ed uno spadone ol fianco. 
— Sapete che costoro sono fuggiti? 
— Han fatto bene. 

' ^ 

— Han fatto bene? riprese il giudice 
aggrottando le ciglia. ' 

-«" Vostra Magniftaénzo, ho 'dello han 
fatto bene, perchè voleva dire è meglio 
che so ne siano andati. ' 
••• — Bravo, perchè 7a giustizia non ab
bia il suo corso. 
, — No, Vostra Magnificenza, non mi 

sono spiegato con bastanta chiarezza; 
ìò dico Lhe in questo modo non potranno 
piò rovinare tanti poveri tosi inesperti, 
cóme meeno-j darónno più Imbarazzi 
al governo della Maestà Regia, 

-Li Maestà Regìa, |Ì8W il Botti 
cella, non può essere imlarazzata per 
aimiii ribalderà ?: . i r / . . ,.:.:.:ì 
! !— Dice bene. Vostra Maguìtlccnza. 

— Sapreste dire, ripreso il giudice, 
ove poasoiio essersi rìfugglUt 

Pietro B\ fiirinse nelle spalle. 
.•m B'dalfltMgiazw Biib, riprése l'ai 

trp, che sveia da gliirare. 
— Giufo*., 
— No adèssòria^Mo^ietìipp. Ditemi, 

il Mirtinengi sapeva del trattato? 
— Non saprei.,, pon. potrei,.. , 
,— Sla'e franco; cosa vi disseT ' 
'-^ Vostra.Msgaitìo^nzB, quando pro

testai cbu se non vedeva bea chiaro 

V L 
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^ \ Ot' per la querra 
• ^ -
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Seqondo diapacoi da Bucarest, è 
confermato ohe i TMU hanno ppeao 
Sofìa: ì tarchi Tabbandonarono dopo 
un combattimento ijiag a ideante, . 

là quanto alle operazonì in gene
rale delV esercito ru««o, lâ  Nuova 
stampa Upera di Vienna ecrive : 

«Jja mira di Gurko di porre tra 
due faochh^ costringere alla capito- , 
Iasione i difenaorl della poflizidae di 
Kamarlì andò {allUa. Com* è noto, i 
Inutili avevano attaccate le ppaBoni 
Kam&rli e di Arab^Konak dalla paijfci ^ 
di Babà Konak, e quiadi dal a^tt^n-
trionot ma senza succefiHp.̂ e là COQ̂* f 
qulata di easa aarébbo atata posaibila ; 
flolo alloi^, quftndo una parte della,, 
terza diviiiond della Guardia av^s^e 
girato ,aU'|occi<|Qnte le poai^ioni dai 

^burchi, ed av^aae preso alle'ap&Ue ^ 
la loro posizione presBO Taachkt̂ aai3n ^ 
Mai i tarchi àt̂ ban dòn areno lunedile' 
martedì le posizioni di Stfia. 
: Ora-̂ DpQ, ai oppone adunque più. 
«Icun impedimento alle marcie ' di ^ 
grandi macae di truppa per OAanìe * 
e pel paaao di Babà Konak a l t ra - < 
eporto di cannoni, u.nn:zìoni eà altri ' 
arneai di guerra aul campo dì opa-, 
razioni al mezzogiorno dei Balcanî  , 
giaechà la atrada 4|^^^|Ì,%noa è tla 
:yaiÌ'Q montuoso n^I aenso de' passo 
di Schipka, ma an4 i t ada mnaeraa 
carreggiabile, noatrutta, com'è noto, 
da Midhat pascià, 
' Non si può negare grande ardi--

mento ed emrg.a al capo de ì^ van
guardia rossa, il generale Garko, Ad • 
onta delle amare esperiense ch'egli 
feoa l'ftnpo scorso nel suo .paBS3ggio j; 
óltre al Balcano di ChodÈa,-Gn kó , 
ha nuovamente tentato ed eseguito 
^na manovra estremamente arditŝ '» ,̂ 
X oombbitimeut', th% durarono quasi 
due mtsi pontfo la posizione di Ks-
marli, hanno ammiestrato.. Qû K^̂ . 
òhe non gli;saribbe stato pfssibile 
se non con grandi fagriflzì di fur
iare la strada di Sofia con un at^ 
tacco diretto; •. -̂  

Gurko deve inoltre essersi soatìto 
troppo dtholo per foreare quél pa«-^; 
saggio colla due prime d.Y.sioni dalla 
guardia, 0 quindi aspettò rinforzi •; 
ohe gli giunsero colla terzi divisione -
della guardia dopo la. caduta di 
Plevna. 

in quella faccenda, mo no sarei andato 
esso mi rispose csrte cose, cbe In verità... 
; ^ Cosa vi riuposie? 
\ — Mi'disse che l'avrebbe voluta ve 
dere, che io md ne andassi ove sì fosse 
trattato di cacciar via, con.buon rispetto, 
quei cani dj f ancesi. ; 
' — E voi cosa faceste, quando dissero 

di che si trattitvat. 
— Cercai scalpare, Vostra Magnlfi 

cenici, ma trovai sul portóne i due Riva 
ed il Ducoo che mi trattennero. 

.— E cosa faceste dopo? • 
-i- Oliando trovai lldéstrò, non Volli 

altro, via, via; , 
- Com' è cbe ogìgi soltanto venite a 

denUiiKiaro? , 
^ 

Vostra UagniScen^ ,̂ appena sentii 
la grida... 

^ : R in mito il giorno di ieri, ove 
fastej? , ' 

— Nascosto in cstsa della Teresa, la 
vedovadi Hicheletto. 

Una niarchesca, osservò sogghi
gnando il giudice. 

— Una buona donna però. Vostra Ma 
gnìficeiizo, una donna cbe conosce il 
rispetto dovuto alle leggi, ed alla Maestà 
del Be. 

—̂  Voi però un tempo sappiamo che 
non parlavate cosi. • * 

Pietro pasEÒ dalpailorOal giallognolo 
e tacque. 

— Anzi, riprése 11 giudice, altra volta 
foste ammonito per diacorsi fatti in casa 
dei erotta, famiglia ostile al reggimento 
francese: di p'ù ci è noto ch^ proipetv 
ieste',' quantunque ammogliato, d*obb9' 
dire a qualunque invito della patria; 
ansi 11 giorno delle nozze, mentre^par-
iivatò, Venlurino Grotta, vostro cognato, 
vi ramtnentò la promessa. 

— Ma'io non risposi. Vostra Magnl-

acenz% non risposi, Interruppe' Pietro, 
il ^aale dnrantp il discorso del giudice, . 
ohe batteva ogni parola, era slato in " 
coptipuà convulsione, .' 
' -^ La,promessa, però: l'avevate fatta. 

— Voalra MagniBcenzo, la foìi per 
contentare mio cognato. 
' -^ E il trattato dell'Avoga Irò era * 

noto a Vostro cognato?" ' 
, — In fede mia ned ne so iiiente. 

— Sapete cb'eì fossa tra f coogìiTati? ' 
— Voftpa Mignificenza, da! gicrno 

delle nozze non/vidi più Venturino. ' 
— E il corfellaip Marlìnenghi non, 

ve.ne parlò? 
-- No, Vostra Magnificenza.: . 
•^.,pure sì conoscono , 
•r? Credo di ai; ' 
n Botticella suonò il campanello, ed ' 

ordinò all' usciere che introducesse An
tonio Mirtinenghi. 

V ose re, traversata la stanza.' andò 
a sollevar la cortina diella port,?, in» 
contro à qdelià d'ingresso, ed entrò il 
Qordiceilaio fra due soldati del Pretore. 

Il suo volto era risoluto ijosì, ch'ove 
le corde da cui avea alretle le braccia > 
noti lo avfisaerp tradito lo avresti detto 
un trionfatore. 

Appena entrato, gettò Un̂  sguardo ' 
su Pietro, e, vedendolo libero in quel 
luogo, sMmmagmò tosto, ch'egli era" 
nel numero da'vigliacchi. 
; Ne lo ritolse, con espressione di d,'# 
sprezzo, rispondendo al giudice che 
gli chiedeva se riconoacesso Martire. 

.-r No, Vostra Magn'fleenw. 

.-? E non cenaste insieme V altra notte 
dal Riva? disse ìlgiudice del delitti. 

a Martinenghi tacque. 
• j—' Pure Pietro Martire asscura che' -. 

.v'andaste con lui, soggiuoge il potti- -
cella, 'Contìnm : : 

ii\ll 

ì 
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' Allow, negli ulilmi giorni d i ài-
«j.mbrc, Guìko esegui fla 'Vraceal nn 
grò estrem&Didnte diffioile, appnfit 
ta^'Io di iln eentfero par pactonì che 
HAWc.a il Balcano flì E^ropol all' oo-, 
cidscìe (iella str̂ ^da pî innJpaJa è rag 
giii'^.gef'elftfitrttda eli S Bt in schiena 
M tutte la posizioni ani nionti. Qua-
i>to piis»8^gio deli'avanguardia di 
Qìxko era Unto p ii pericolóso in 
quatjfo che cott poteva eisaré MQ-
gti'to che ccn piccole firzf, che non 
avrebbero potato *83ere prontamento 
rìTìfffijate a CROsa dolio tóatliva co-
inntiicszloni, I*B9 sncora peggiori 
«iaU« ÌDtf.»pevÌG. Eravl quindi la 
pojsbilità <be i-Turchi pìcDQb!:.sa6ro 
«lon ncUiVùh fotz sìiììa ava/?g{inrdia 
dì Gttrko e TavasBero distrutta priiaa 
che l»? RViBdfiro potuto gittrg«rfl rin
forzi dai fiettfintriotìO dei BftUauio^ 
in tal caso i rossi ron iv tbbdrò 
lutato nemnioto ponsara ad ùfta. rl^-
tiriita p(r il St̂ ntioro àf\ Balcauo 
dì^E,'ropoJ. P^rò ì toj-chi» i» luogo 
(ilt%mrarfl energicamente nello svi
luppo d gli avvenimenti, SÌ laaoì»̂ -
Tono comi- al fiolito sorprendefo da 
rsai. GVìko potè,,,senza (•sssrò di-, 
aiurbato, raccoglierò un codaldcre'''' 
•volfl uuraftio di trnppo^aci villaggi 
di ;! bVfl, Is'edica 6 Niegcaovo al-
in&v fiUì deOVvii deiBatcaoiv 0 pos 
Bc'a paaalire nll6-'»t»Ho lo poaiaioni 
marche dai Batcani atttla Btrada dt 

li 31 dìcéitbra OdrVo conquistò 
le-poiiiiionl'tl. TaiicbkeBsen, «d oc 
capò cel eu-'cesflhD jariniò giorno 
dòti' anno le poHi8Ìom,dl Arabtk&nak 
18 K îicWli, che tfdvelteî o eiS9'ró%iù' 
ur&t6 dsiU gttMn!glotì6, vurca, so 
iqùo'ta rqn voleva esaéro completa-̂  
m.̂ Rle tagìfftta faor'. ^ i Balcani di. 
iSofia 8; è ripetuto lo atésBo giuoco, 
•ooipa aUtiVdlU al paàfló'̂ ai SohipkVi 

Ĉòn̂  uttft-èiier^ìci ìnaecusione ^eì 
'Turchi, che si ritiravano varso Ce 
fflUa^kivi e Pelr cavo, al aud ctt di 
Kamarll, il gfctì*»ralè Guiko si è già 
latquiatatp condJtipoi f-vorevoli per 

Tlgirtre il fianco deatro della ptsizìone 
moDtnòan aVnord pveat dilchtiraan.. 
Ini lire dà P.tri'cevo, per la valle di 
KBflzlu IJare, aj pttò girare ancjja, 
uuR Bccondd ed-'ultima posisiotie al' 
«tid €Bt di Icbtiman, la-coài dttta^ 
•orta ài Trfj^ino. Se al generalr 
Gtwkò fieaco «ucho queeta maiiovra, 
i-on «i cappono più alcùtt BarìO iiff-' 
t»6àJu)t»fllo 8\ »uo avavMTai alla valla 
dell» M*r(2a o contro Tatar-B^izard-
achiki punto ove termina la ferrovia 
d^lU Rumalia. 

' • . > \ J U X m^^ 

Alla politica sapionto e Ioaìe àaì 
generate Lamariuom la Voneî ia deve 
fa propria lib6ra?:tone dairobbrobrio 
imiuentato della sua servitù sotto 
il dominio stranièro, e dovo \i forv 
(una di fare parte delia Patria, co-
mutìeì unìflcatn. • ^ . : 

^t&nàQ Quindi è k riconoseeaza 
delle popoVàKÌonì venete al goneraìfl 
Lamartnora, la morto BUa è Juttó 
nanonato e dolore profondo pet tatti 
i patrioti della Voneaia. 

Xii metutjria dell' illustre Gaasralft 
e grande Cittadiìio sarìi porcauemento 
fra mi saorrt e beaedetta. 

b _ _ L L ^ ^ ^ _ ^ t^ ^^^— . ^ T T I c i f l . .»HJM^ 

OltTOEI À LÀ1IAEM0E& 

ALFONSO LAMABMORA. 
0' E L À VElPTEKEiV 

Sullo scorcio del' i!5tf5 ai vocife-
rava di un'alleanza dell'Italia colja 
prussici, cho e vi £h?n tornante aveva per 
iscopo di darp.alla Prussia la ege-

uniti nazionale d'Italia. 
Molte dilBdonzo e molte antipatie 

soJIyyò ia Italia allora questa voce; 
i riWlieaU nostri abbornvano, dalia 
allpf.rizà con una Pptonsta retta, a^i 
t rertilieaiiaente, soUo lo apparenze 
coHituxìonali, e gli oppositori siste
matici, avversi al partito liberale 
moderato, afjitàti dalle loro passioni 
partigiane diffidavano di questa al-
leani^a, m perchò non avevano fi 
dacia ntìll% saldezza doirosercito prus-
mm, sia perchè eistematicamento 
avveigavaqo il generale Limarmora, 
prp'-ìdente del Ministero e mìmstro 
degli all'uri Kiiteri. ,. . , • 

ti generale, Lamarmora perù, se-
giiouao la eapietite ^politica payo -̂̂  
riana p apprezzando à! giusto U va-
loT6 e la fotm dell' E3ercit(| i>rus-
siano, non curò lo opposizioni e le 
diffidenze interne e si studiò dì vin
cere le diiììcoltà estere, vincendo le 
esiUzioui grusBÌane e assicurando aU 
V aÙeiinza italu-pruaHiaca l'amiche
vole" neutralità deirimperatore de) 
ftaiwosi. , , . ' . . . . ' ^ 
, InoiòrinHstre Generalo, che ogi;i 
piatigìamodefunto, ora aiutato dalla 
notoria lealtà del suo carattei'e, dalla 
tradizione politici di tutti i Mini-
gterì italiani, che sì sncceisoró dopo 
la pace di ViUafranca, i quali mai 
perdettero di vitìta la Venezia-e la 
necessità di sottrarla al domìnio 
stramero, e da)]» ^mnàe fimpatia 
che la causa della Itbsrazioue della 
Venezia godeva nella Córte deirim-
paratore hanoesa,>'nella t'raaei^a 

ir^eaeralo Lamarmora non poteva 
abbandimaro rofìcagtbiio' d-il' dissidio 

S. M. il Re ha telegrafato al sin* 
daco PornzKi a al principe di' Mas 
séranno, oondolendosi p«r la morte 
dal gesaPaiLamarmorp. ' 

Hanno tolegrafato anche U prlr* 
oìpe Amodeo e il principe ^̂ i Cari-
gaktio, Inforiaandoat del gtoMtt dal
l'accompagnamento. ^ .->,:<•• 
• '• li aenistore Tecchio, praaidento del 
Sanato, incaricò il e^natoirc Bvrgaitl, 
vice preBidentd di unirai ai sena* 
tori preaentì per rappresentare U 
Sanato- , r , 

Là Camera h taipreaentata dftV 
1*08. Faccioni. 

t i generala 'pedici ha telegrafato. 
cha verranno a VapprsBentkra ll'lSI^ 
il generale Pdsi e ri maggiore Ho-
relH dalla Casa, milit&rei 

E il mialstro del.'a guerra verfÀ 
in persona. 

Ecco l'ordino dal corteo: 
Vn gelottpae ^i cavalleria; 
J,a musìoH cittadina ; 
Eapptjsentui&ft delta Aesoci3.£[oaÌ 

con w i f l ^ e f , 
Binda muaiiffala m litare ; 
Un pelott^e di carabnferi; 
Comando deltfi divisione ; 
ColUgo miUlare; _ 
iSa distaccamanto della regia ma* 

r i o s ; " * ' ' ••'•^' • ' • ' •• • •"•"• 

Va regginionto di bersaglieri, TB* 
nulo da Livorno ; —. 

Un fp-gg!.m6ntp di finterìa; 
Una batt: ria d'artiglieria; 
Uno squadrone di cavaUerìa', 

, Clero; 
I Coofra ter sita delia .Haaricordia; 

lì-feretro; a cui faranno ala:i 
pompieri e gli staffieri di Corte. 

Eeggeranno i le^nbi della coltra 
il generale P^ai rappresentante del 
Re; Mlnghettv dell'Orditts d U'An-
nunniata; Borgatti rappresentante del 
Sanato: Puccioni rappresenta a te delia 
Camera ; il Miniatro de;ia guerra ; ti: 
Prefetto di Firduse, ohe rappresenta 
li Ministro degli interni; il Sindaco 
di Biella, e il S.ndaco di Pirense. 

Segu r^nno il feietro \ ColUri del-
rAnnanzii^tii i rappreaectauti dei 
Prie e pi reali, i cenaioniart reali e 
i gantiluomiai di Corte, la Magiatra-
tura, il Consìglio di Prefettiira, il 
CoBsigUo proviBc'̂ ala , il' Ooneiglìo 
Qonmnalfl, ero. eco. ; -

Gli invitati avranno 1'abito nero, 
la cravatta bianca, e le dvicorasionì. 

Comanderà te trujpa U gentruìe 
Di Vao'ih'. 

Non è ancora «tato aporto il td-: 
stamt^nto del generaie. Si sa però 
cb'egli ]&BC:Òntfa coaplcaa Bommfk 
por la facciata à&i Baomo dì Fìren-
zej e il villino, ova dlmovava. alla 
Pia Casa di Lavoro. Ad er̂ dft noi'̂  
verbale nomii ò̂  il Priacipa di 
aerano. • 

Il ! cadavere sarà deposto nolla 
tómba dì; famiglia nelÌA Qhìom ài 
S. Sebastiano, a Biolln, por disposi-
aiona dtìl dtfaiìto- -[ 

-r II testamento del generale con
tiene altri legati di beueScatiKa, tra 
cui aloaoi^m favore dalle provincie 
meridionali. Nello ĵ tesad iastamanto 
à detto testnalmente: «Quanto^ ai 
fanerali, elemosine di oìrcoatanza e 
fuozi^}"! saore, ascondo gii Eui e prO' 
Getti dalla Gtiieaa oaltoVica, alla quale, 
grazie a DÌO, ho Hompre apparcenu 
tp, mi rimetto pienamente alla pietà 
del mio eredo uniyersi^e. » Questi, 
come vi ho già annunziato, ft U prin
cipe di Maaserano. 

«ima coadl*foai In oul voi-sa l'firario 
comanaU fiorentino. 

ti Corriere Italiano dice che 11 
Comune ha un dubitò finttuanfe dì 
circa 25 milìDDi di o»i 5 milioni 
furono convertiti in detlu a lunga 
ecadensa modlanto opèrasioni con 

ivari latitutf; 
{s Qando regnava la flduùisi moliX 
Capitfllisìi aapoa.Éavano somme al 
Municipio acquistando pagh rò oó-
munali. e &lle scadenze ne chiedi;)'' 
vano aana'altro la rlnnovasiotìe, ma 
oggi che regna la sfiducia, i por
tatori di tali titoli ne chiedono il 
rimborso anziché la rinnovasione. 

Per ora la dajsa dal comune è 
provveduta in modo da poteP far 
fronte a tali riohiaata, avendo una 
riserva di c r e i dna roiUonì J ma è-
iodiapansabile un provvadimanto par 
l'swenìre. 

GENOVA, 5. — All'ora dì mat 
tare in mscchina, «arlva il Corriere 
Siercaniile, veniamo a aapera ohe 
l'autorità nìttnicìpale ft penetrala 
coir aiuto dpSla pubblica forza nel 
locale delle Battiatioe. 
[ iMegaito a questo fallo H ff-
di sitidiico fu-chiiimato in gludiao 
'par oggi, alla ore 3, dinanzi al'pre 
tore di S. Vincenzo p^t rènder coót'o 
di qu-.ata violasiono di dom-ojlio. 

h) La òitti <!l Zurigo ed 1 ce. munì 
suburbant dovraM assumersi di 
detta somma un* partn por l'im 
porto di fcanchi ^ , 0 0 0 ; • ^ 

e) Il riraeneattf ddl'a «ovveaitione. 
anpplet<?ria dovrA eseare aeaunto da* 
gli altri Cantoni e Società f^rrtyla-
ne interesaiti ; 

d) Lo stilo ftnancìario della So* 
oUtà dol Gottardo dovrà esaere con* 
statat'> ed approvato dal Conaiglio 

e) Sulla f rrovia d«I Gottardo non 
saM introdotta «Ioana taa«a à ffó-
ransìaìe a discapito dalle stazioni 
svizzere. Specialmente per i paeaeg-
gieri ft Ifi Kerttwt^aneiUuti «nlro il 
tarrltoriò evìaisaro, oppure prov-j-
iiÌGuti (UlJ'otfiero, oppure recintiai 
all'estero, saranno usata tutte le 
facilitazioni Q favori portati dalle 
tariffa e colla massima aolìccìtudìno; 

/) il Consiglio federale doyrA pro
cedere altat'orgtniEiaKiono di tutta 
l| amministrazione della ferrovia tÌ6\ 
uotcardo in imiào da aasióarare l'è-
,Beouzione dell'impresa in baso al pro
gramma i Lactìniu „ 

SOTIZIE ESTERH 
. - , - * • 

.'ffwn 

i/tCA,(] 

FRANCIA. 7. ~ Sonoai fatte in 
tutta" Ih Francia le «lezioni per i 
consiglieri municipali. . . 
^ So 10 428,4681 ftoi.aigUeri diele^rger• 
fiij ìqaslii01 cobbononominare35p,fl88 
delegati che,il 30 corrente concor
reranno alla lor. volta ad eleggere 
15 aenatori, H Î̂ IÌÌ̂ '. 
; Le €l'-zìo«i municipali hanno per

orò tn Francia utfà imjor'tànxa po
litica Q lajrotazione di ieri pud aoi)|-
tribuiroiTO)antBn«ré 0 ad ippìafiare 
osni,conflitto fra la Camera adi i 
Sanato,.nonché a chiudere (li<,flniti-

•^ameiite il periodo di criai iccomia-
Sciato il'16 maggio. 

--' Il Consiiiuiionnel yiléva che già 
iSOriuoioni di elettori municipali ai 
ttnnero a Parigi, a che non diedero 
luigo ad alcun incldeuto. Sijjo'ò 
oonatatare anzi una grande modera-
«ione nei d scorai, loccbè.prova una 
pacificazione dagli spiriti ed nn pro-
grasso rea)fl nei costumi politio*. 

INGHILTERRA, 5 , -^ Si annunzia 
n^jialmeatfj ohe la regina non a-
prirà il Parlamenti, in persona. 

— I membri componenti ÌI CoÀ6Ì-
glìo delle Associazioni operaio.della 
paca si aono ritinìti per discutere 
quale condotta debbano tef.ere lo 
A'saciazioai nelle attuali ciròoatanzc 

AUSTRIA UNGHERIA, 5. -.,^1 
Fremdenblait nê â che Aric!r[5»''j' 
abbia atiiio che i'Aaetria dovrebbe 
p naaré a ricuperare il quadrilatero. 
Deplora che tali voci sì pongano in 
giro, e dice ohe (e leUzioui fral'AÙ-
•,;iia e i'Italia aono cordialtssim«.' 

. JfliimìIzKINiLE: 
•àA saklCKMX IH m»LS3> ' 

4tGUEB4LI 
ALFONSO LAMARMORÀ 

' 1 * 1 

, Assecondando ì desideri di alcuni 
concittadini ^ cho ce ne fopew pre-
mìjra, e obbedendo: all' intimo sonti-
meuto nostro, apriamo u\)a CoiautTi 
cittadina ;pel concorso dei padovani 
alla eroiìJono del Moaunioato nazio
nale che. si erigerà in Biella al Ge
neralo Ai-POHso LAMARMORA- A • 

Siamo,corti che ili tutte le Citt^ 
italiano, ina princtpaliuonto in quoUo 
della -Venezm, si apriunno eguali 
collette, 6 cho tutta Italia attesterà 
all' illuatre Generale ©al grande Giìr 
tadino la, sua riconoseenza;! : ; il 
G oriiale di Padova . . L. 10 
Alberto Cavalletto . . , • SO.— 
Carlo Maluta . . . . . . 10.— 

ATTI OmCMll 

hn, G<ix-.eUaU(licia\e del Ei gennaio 
coiiuene; 

R decreto 30 dicembre, cha dal o-
rau :e di Spèrliiigi forma una stiiouB 
distnta del collegio di NreoaifiV ^ 

R- decreiEo ZO d cambre, che del co 
"Mas- 1 "^"^^ ^' CorisHì.tì fjrpia una sezione 

A \ 
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NOTIZIE ITALIAÎ E 

disifpta del collegio di Lygo, 
;B. decreto 3f> dicetnbra* cha del co 

mone di Vide Pi-.monta foi mt uoa ae 
zione dialin-a del oli.'gio di Vigone. 

R. dc'crtio 3') dicembre, cha deh co-
ifimie di Salim» T;*rìneae fjrraa-una 
Fexlone distinta iditl oaiegio di Girle. 

R, daerelo tlO dicambre, che del co
mune di TorriHo forma u la seziono 
dia iuta dot cftllegio di AUamura. '• 

R. docreio a dicembre, che nomina 
il maggior gotioralM Mtcro coram. Carlo 
;a|membpo delta Gommiaaione pf^l^ese' 
cuzioiie-della legge 7" luglio JSTdtn 
floslituziuno diil ,inogg:or generala Marzi-
yuV. comm. Luigi. , ' ' 
, R decrot|0 9. :iiicO(nb;e* che autorizza' 
la pjuca munia ĵopplare d-J'j'jvd, p.-o-
vincii di Padova. 

. , : » 

gli dijUoa approfittare• della civco-
etaaxa favortìvolo che alla, lucila o, 
Siipiy;t8 siia intelJìg-ouga gli fece-.., 
\x\x<) vedBì'e ìmmamabiltì la libera-
ziotìe'dèllf Vciiózia e la udfica'iiyno 
italiaiaa. -* 

ROMA, 6. — Dicasi che tra ì mU 
niatrl dell* interno, delV istroK'one o 
(jlel, teaoro siano n\ta ..divergeozai 
circa la diatrlbaz'ona degli Impioti 
gati del ministero, d'agricoltura aop-. 
presso. \ ••,..: ,•:.[. -•-,< 
•̂  L'oRòr.Paccionléstetoincaricato 
di riunirò tutti ì depurati presentì 
a Piron^e par aBslatere, corna rap-
presantanza della Camarn, ki ftine-
rali di Lamarmora. Anche la pre-
siden^A del Senato nomUò uaarap-
p^^Mentansa ai dotti flìneralf. "' 
„ FIRENZE, e. -r^ De Roliand pro-
fatto dì F-rch^e ai ò recati a Roioa 
per cBporre al Mlaiblero la gravis-

^^t 
i ^ 
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FERROVIA DBL GOTTARDO 
-y*' 
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L^. Qi^x$et(9. Ticinese pubblica 
Hâ, seguenti ^n^ra^ioai cha U guvarno. 
càatoaale di ^^rigp ha dŝ tp «i 1̂̂ 9). 
àéìe.guti per fi (Jî af̂ roa*» àtH.OtP^r 
tardo» convocai» dooiairii in BarAEL:, 

X delegati saranno autorizzati ad 
^saicu^^» all' impresa dol Gatteirdo. 
la nomo di Zurìgo, una quota della 
ftovvaniiona HÙppUtorial per V Im-
jiOirto di franchi 1.200.000. alle se
guenti coniizioni: ' 

a) Èi riservata la rsoluzione dal 
Gran Consiglio e rispettiva ean^ione 
d l̂ popolo surlgano; 

i . L. 4 0 . -
Hihattìmfi^^ti ptf «so ÌI Tribu

nale, COF.ro^JPììaI«ìd|.PadoTa. 
SgeonAJo. Cyntro Faaaina Dome

nico por flirto; contro Pozzobon Mir
co per contravvenzlnna all'ammoni 
s onè ; contvo dal M^don Giusoppe 
per fortò 'qnnl:ff;stó, dif. avv. Ra
devi {.contro QmzEftoa E loardo par 
porto d' arroii, d f. avv. T/deechi : 
^0 >tro Zigo Teresa per furto quali-
ucato, dif, avv. BJSPVÌ. 

<!;«ilfercsi3Ge. — Domani aera, 
allo ove 8 ^irec/se, a t à luogr, nella 
Sala sopra la Gran Guardia in Piazza 
Unità d'ItaHaì, la Ceiza Cô r̂ ferenaa 
a banffloio dei Giardini d'Icfiozia. 
Siri ^(ista |dal aignor prof. Gnda, e 
tVtiUerà- Delle opere^inedite di Frnn 
Cesco GuitiCi&rdiui. 

f 
V 

I bigUetti d*ÌQgTfB«o por cìascttna 
conf^rao^a (al prciRzo di una lira), e 
qielU d' abbonamento a dodici CQU-
ftìrenze (al pr^sz^ di lira sei), sì poS' 
anno acquistar» pr(?eso la librori» 
I^fUckcr e Ttìdi sctiì air Uriiversìtà, 
e' dòmnni p^ra ancha al/ontrfìta dolla 
sala- aaddet-a. 

4'ai%ii!B*a d i C o n i in eresie*— 
i&a-PrésHtìnxflL d t̂rAesociQUiontì dm 
Volontari 1848 49 invifiva i^ri talo' 
grani mn: al S.o^aco di Balia per ia 
morte La Marmora e ricoiVtìva im-
meiiatamantti la flogaf»nta risposta 
teUgv&fl'ìa: 

Presidenza ÀssociaxionH Volon-
tari 1848 49, Fixdova, 

Grafia di cuore afìntiraeiî i cofd>^ 
gin eepreesoavantura nazionale mor-
t^ Li Marmora. - Sindaco. 

\ IBencfleeiiKia. — I signori 
dott. Michele ed Bac&rdió ff&toUi 
Dalla Turpe in occaaione dM decesso 
tUÌÌA ìoeo «orftUa ^R?gìna maritsfa 
Castelnuovo vernarono alla Congre-
gazioa-^ di Carità di Padova lire 
c^nió oA^e tieno diapenaate ai po
veri della parrocchia di S. Daniele. 

<(*atH'a. — Si avverto ohe il corso 
dliatruzione ai Agli e f'*talli del 
soci di questa S;oi^& minori di, H 
anni si terrà nei giorni di martedì 
ê  ginvorll d'ogni sàttimana dilU 
ora 7 alle 8 pana, nella Palestra 
Comunale gautiftueuta conoaRsa» oo 
tóinclando diall'S gennaio oorr. 

I ,(, „ Per U Presldon» 
, , uc . pandotf^. :••„ 

che i^t ,Ì dilattanti ginnasti padO*! 
vani fratolU Gjisp&retti, Tronto e 
GiovSkfitìV Filindoa, detto li Grjsco. 
furono a-iaai appiauliti per i loro 
eaerei«i. 

•Sta «er* ha luogo la baneflciltti 
d»ii ffatoIH Cauh i a di Poppino, il 
biiETone. 

Sap 
Ooutt 

T « a t r ^ r o o i s a r s l t . -
Imo ob« rimpVésa Mario, 

i^aif.do ì'inil!(ip08Ìzion«^aÌ hwltonò 
t igpor ^ì ì fof làr l |#«^^ténd '# pré̂  • 
Hiète a» Bara così pireSto ristabiìl-
te, scritturò aUroJ|^pt0DO per non 
lutirronapero il c < ^ delle recite. 

si ; buo-vo barìtono ft il aig. Adolfa 
Fiiedman di bella fama artiatioat 
e ch« ha eseguito in altri teatri aon 
ottimo Bucceaao la patte nel Fausta 
p^r oui lo spettacolo BÌ rì^ronàarà 
UDO da don a ' i aero, 0. 

Il eigni r Fricdman, da quantd ci 
si aaaicur^s pcsaiede ramn artistici, 
cha si COI nbinano assai bone con 
quelli degU altri óantàntf, che ora 
^aoguiacono il Faitsl sulla ncatre 
«cen«. 

^rre»in^ — Per ordino doll'Uf-
ilcin di P. S. vuniva arraatato ó«rto 
1. D. d'anni 31 oocchlora imputato 
di furto e mma cce. ^ 

('«anima v v c n s l u n e . — Dille 
Guardie-di P. S. veniva dichiarato 
in contravvei Sion a ca to D. D. noc
chiere perchè nell e vicinanza d«lla 
atasiona fuori Pori a Codalnog», ro 
cavasi a b tre in VU'̂a vicina osler;j', 
abbandonando i c&vt\tli atta(.c ti al u 
tarrolza «alla pttbWiyìft via, e quaat^ 
ftdombrHtisl ai davano a precipitisa 
foga^ roresJando il legno con grave 
perlOoio'dei paeseggisrt. P^y.Ò noa-
auna.disgrasia aunsddf. 

3tasione Agraria di Forlì. Faici-
poÌQ V, Anno V. -^ Forlì \sn: 

ppr cura dell'egregio p'of. AI'S-
sstidrj) Paaqflalini, ohe fu già 4S8i • 
atoutè alla cattedra di oH.mic* in 
questa no»tra uoÌvpraltA> f i pubWìr 
oato il V fiBclcOlo à.-^Mannali tfsrtla 
stftStono agraria di Porli akf* can 
molta lnto^ÌigeÌKa,amr>r«. ed attl^ 
vita, da diversi anni d r ga, 

QueRti annali comprtmdobo lo dei-
tagliata relazioni degli studi, fdttj, 
aspétfgnze od analisi chim'ch" eae-
guite nel corso dell'anno 1870 dai 
personale tfCQÌc& di qaflllt St z}.on^ 
• grarta, sopra uaa avariati quantità 
di prodotti agrìcoli,^ o fer incarico 
governativo, o aopra dpinanda d, 
privati cittadini alio efftopó df mi
glioramento p:s3!b!lodeJrRgricoÌturar 
' Quantunque la massima parta di 
questi studi e delle v^rifioata atiallaf 
Ohìra'.che al rifariacano pift special
mente a prodotti >d«Us regione che 
quali'Istituto agrario comprendo tut» 
tavolta la relazione dei risultati rlo-
ijcd interaasante e può servire di 
utilità anche per altre regioni d'I
talia. 

scottare balrò In pì-̂ 'Ji «pavflntat 
dkbdo cosi eaoa alle flemme, h^ p̂ j 
verottfR si mise a cori-Kpa strepitando 
6 gHuan^O al «pofiorao»; porg' n̂ lo ia 
tal guiBS huovo n!it̂ a|î to al fao 0. 

A.ojral 1 YiOirii tì^à'éportarouò la 
povera atgjioraj;' fuori di aè dallo spa
simo, alla daia di aalute, rva mori 
malgrado le pitte|ÉdÌSGÌte curi", 

-« La Oaxxetta di Venezia dice; 
C'ò quali'ho atlarmj in cit'à per 

la notizia che s'a per arrivare quanto 
prima a V-neiia, da Y.k-'bami», ova 
infuria il ohalerp, «n pirosusifo con 
un oirico dt seme di bich*, o che it 
R. Ministero abbia laaniBlo chfl qui 
gli si ecotrdl libera prittica, fid ab
bia ordinato rtoJa cfJa i colli relativi 
vengano usaoggettali ai «uff̂ m gì a 
Milano. 

Invitiamo le rostro Autorità ad 
irformarai ne il fat-o an>aÌ8te, ed In 
caso che st, a provvedere in p 0-
prtsito. 
. UafnK*A T r f c s i c *! fa««>a»8. •—-

Il Corriere dette Marche di Ancona 
ecrivA in data ài Ancone 3 : - ^ '-'• 

lari è giunto nel noatro porto.ll 
|iirusflafu Ancona provon:mita dirol-
tamente da Trieste, il qóal» ha cot;| 
iobugurato là lìnea T.ieste-Ancona 
parcor^a da iegnt di bandifìra \' - ' ^̂ '- ^ 

Meritano speciale attrnz'one gli 
studi sulla coltura d^Ue.bWbabiQtQle 
sucoorifare che potrebba forao m tem 
pò non lontano affrancar^ V Italia 
dal gravo tributo^ all'estero di dento 
milioni circi di lira ali'auuo per la 
njportaziotie dello zucchero. Dal pari. 

8tn> sutór-^sainti le osservazioni mi-
óroccopicha, sul seme giapponesa 
drii bachi da seta, Unito p il ohe va 
n̂ sndo constatato r.ho la sUterina in-
f-8ta anche quei semi, ora i bichi-
(juìiori si persuadono a ooHivare a 
nref^ronza le razzo gialle nostrane. 
EI anche l'attuta di tali oasarva-
'iionì può giovare all'italiana bachi 
coltura par/renderla meUO tributa
ria BÌ Giappone. • i • 

D giovsmanto al nostro passavi: 
oiciiio sono le analisi sui. vini pel 
loro miglioramanto e apanialmenta 
psr queUi cha p'ù si Rccostauo al 
gu-to dtìi Bordeaux; del quale il 
(:on;aunio ia Italia è gr«niieni**nt9 tri-
buta-io alla Francia. 

Dal'a relaÌKÌOno generalo étjl'ogre-
gio prof. P'iHqóaVni risulta che nel-
l'anno 1879 furono os'-gaita 232 a-
ualìai chim^h'i dalla Stazione agra 
ria di Fòr'i, oltre gli studi sopra 
arj?om< âti ài partiooiara attinenza 
aU'agricolura, ed t eia mi di nuove 
maci;bine agricole. 

Maiitro il libro suddetto va enco
miato per la fecondità e varietà dei 
favori eseguiti, riesce spontaneo l'o-
lOgìo a chi li dirossa s'-iontiftca-
làer.to^ corrÌ3;)ondendi alla fliu:!ia 
in esao riposta' da chi lo scelse a 
preposto. - ' G. TaaTiLE 

Iftitéei^MO.' — Il sflguenta tele
gramma et annasala là morte d'una 
magna Bcrtttrico italiana; è noi. dan
done la notizia, ci ansociamd al do
lore della sua città natala: " ' 

1 Noto» 6 génnaiìK 
«O^gi é morta tMUùitre poetessa 

M^n^anma Cffi CitrubO, gloria Ita
liana. 

vU sindaco LAND'OUNA» 

(D^ila Perseveranza) ' ' 
WiUl ina l i t^UoM^aMln^. -

L|ggy»» nolla Perseveranti di >Iì-
, u w 0 : ^ -""•••'•• ;, 

Ttfodohnia Grezzi, vjdova DiccÒ, 
Rbita^to nel sobborgo di porta'04-
^i^ldl, so ne stava sere sono g -
diiudo vi calore detto scaldiaa dopo 
il piiiiiZJ, addoimciutandost aaporita-
nasate, D. '1 uà po' il fuooj gli si 
appreso allo vesti, o sentendosi 

a r i e t à 
UiS coN3iauo i)A ssaup^i 

ìTra lìiUtì le mslaUio cba (h'mj un con-
UngenTfì al bolI«!iino dei dficê î, Is pfS-co-
muiK, Il più di»pcrant' p-^r Io fimiglìp^ 
({Ut̂ lla rit^ognìgìoi'-nocagUna iapìiìgrAnder 
raorlfllilJi, 6 aenza dubbia la lisi polmoaare;, 
Fint»ra, la ACÌPni\ non bH «nrora tt'<ìVJtì&' 
akim meno ceno *ti giiariĵ ìo:iff, ed il suo 
unkio si limiu ad alleviare lo lis», ppjlau. 
Kaadi> di qtialcljD anno M loro es'mtintx à 
forza di cure, 0,{naD webo BÌ ra^comand* 
«gli etici di pac&arermvfìnif) In climi ^altU. 
fl por ^i»mo p^mW\9 in yhi^ntìzi A^'ìW • 
ftìre? l̂tìdi pini,! cui cftlavì h'*""0 uuaiìoa» 
laftto tìdu&Ttì suipolrriòat l)jHg<'iiiiftUnieptei. 
moUt e molti hmaì^Aii ntuì p saotìo ttaè-
ìot̂ ars ,̂ h »peciìRr»ent»^itf«sÌ tìha iJueslO' 
tìrlii^olo vUn diretta, 

Ksjierimî ftti fiUll d:>j)p iuja a Urn^wlii*»!-
a riano f̂tVì dìp-iì un poco ria per tuUo haonO' 
provato cbfl il catramici rbci è ^i prodotto 
resinoso d.) pUw, b« un* kìònr^df^lìe più 
nolevoli, e yih t'eiìcì sm mutati aRet'ì dâ  
tiAÌ« t da bronch tide.' , 

faefììA dì frsarn l'aitcfìz oriti ÌM mai ai Ha 
hiHOgna brìi pGrsijadf>rHi, cho è HapraliiilO' 
aìì'fHOràio arila m:tUÙìà, Aw bsoga^ pran«- ' 
etere il rimedì&, l-«pìfl ^fi-ol* (Hf eifUttìnP'f 
puj^rdpgrtnerare in broaolitìde; coRÌ,con^ 
yhaè, p roilGhfìre il più ĝ ran prr.fl (o pói'< 
s\Wi\ intra frendàro la rMra**i catramo RÌI^ 
bilo ciì^ì s'iucorni eia a tossirà. Uìit̂ .̂ l<L,raC 
cQUi^kttààZiouo è nHc^tiatìKA più uCÌ!6 dba 
moUl etti non aoapgitano-hpp>u>ri la l o » 
muiattia e ^ì credano aokmttntf) DfTiettl da 
forlfl MrèdóahrÀ G àa twa lf?;gr>r*t hnà* 
eh iìdBitlìorquifidùìa tisi ègi^iìichiarata,. 

Il catrAmtf ni adop ra aotto forma d'acqua 
di fìttr^inm^ Altrevultfi ni«t(ev4fli (I catrame 
in fondo dì una cirafla, s\ riunì iva d'acqua 
cho â îta-Hft' duH vott« al tiorni). d<jrante 
ubi ftetlimana, prima di lioppnrlo^ sì pttar 
nuva oi^i un prodntio pttco attiv-n vanabi-
liflflìmo noi flu)i ctfritM, d u i sapore acri e 
rfÌHgu3(ofl':>, Ofsi Ai *roV' uresio tuta io 
farmaci?', soUo ti fkOir.e di Catrame di'GUtfoi^ 
UH Ufiuoro mpUiftalr̂ io concentrato di calra-
mei che permetfft di prepar^rtt jslantmaa-
ìrifìut^ al monienlo del bisogon, un'acqua 
di catrame I m).(Ìisflhim, mollo ar-HUalica 
e ili un sapore aHsaf piaotìvoe. Sì att ver^a 
una 0 duQ ciiCf̂ hìaìuunn da caOTè la un btc-' 

r 
S v 

ahier d'acqua e si può cosi ottenere a vo-
lonti un'acqrift di citramft pù o meno ca
rica di principi ar-onntìcì 6 di un preizo 
minimo, al punto tho una Imc-ìftUa può ser* 
vira apreparft'-fi dieci adQdicì UH d'aciua 
di catrame. Dei r̂ ì̂ lo un'is Turione della* 
gliata accompaifna ogni boccteUs, 

fe coi Cairam ^i tìuyot, Aie gli ftpeti» 
menti pon^ «laU f tH in RHHB O<* eda» eA 
ospizi di Parigi, cnme anche a BrnssoUea, 
a Vienna ed a U\3bot\4. 

Il Bignor Guyot propara anche d^lla pie*-
cù'^e capflulfi rotvDOtì della griudezi&ài una 
pillola, ch \ «olio Un ^oHìle atr.ito di gela-
lina, cjnleuiono del c^ram^i di Norvegia 
puro da ogni mmxMiìz^, QfWf*l% f rma puft 
eSvsera raccomandai i aU" p- Mona elmhinfla 
avversione par t*acqui di catrame o eh», 

j per la loro hnì^zonfi som obbligali, a 
viaggiare frf'qu'Tnlema ile. 1> io o trtf capSQÌflr 
di epurarne di (luyot ni mouunlo del pasti» 
HostUuìscono tmimmte Tuno deiTacqua dì 
catianif?. O^ni boccetta '̂ onlìeoQ BO c^paule t 
è motto dirtìqtanlo voci coatfl la cura mfl* 
dianttì Jo citpit>\tì ài cìtrdìne ài Guyoli po
chi centoaimi r.1 g orno. - . - * 

Quando un'inlVtìddalura 8a*a invecchiata 
o alando Hi vortói oilanera u* eff̂ Ho pi4 
rapido bìsngnfirìi apgriire la cui:a tì^lf cav 
,psiittì di catrame n*ìUo j-t̂ Rso tempo che al 
prnifrà Vncqaadì ca»ra ?Jfì ai pasti ed al 
momento di.and;^ra ji letto. GieBU doppia, 
cura di-pan^a dall' impiftgo riet decotti, dell» 
oislì^lU e à'gìi fciro/J&r/fi borto spea«o 0 
bonfl̂ flere 8ì là Biìulire fln dallo prima doaU 

Deporto in Padova nelle farmacie Qio^ 

T -1 

.1 BULLRTTI??0 tìOMÙSI^ClAlfB,, 

rzzi corroVti. 

!J-".ÌÌ 

20 friìVc.b 
Sij<(ir.Ì*oQhiaff(ii.itJ 

V Jj 

TRA.Tfto aA.iua4.r.iiJ. — Rippraion-
taiìuuo delk ComrPSnìR equ^atro dl^ 
u t ta àai' prop^Iftt*rJo Cario Faaalo. 
— Ore 8. 
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Abbiamo l ergnecti dispacci i 
FIRENZE. 7, — A l « ore 3.30 H 

annona RHnuiìsir.va !a p»rt«n2a del S a i t o W t o ^ 
•ort^rgio furtflbPÀ del Oeijenlfl t a* 
[ut mi»"». Tftuavitno 1 cordoni Bor* 
atti-, Puoolonì. Pa«I , il Ministrò 
'ella SSOérca, MigI o r a t i , Cpi-ftìtl, 
il PréivUo di F roBf f, il generale 
>«,T(t/va ed i siodacì di lìiellft è dì 
forino. Seguivano il feretro il Sitt-
inco di F^ronz", i gontiluomtni dalle 
l̂ sBct del Priaoipl rea-li» 1 rappresen-
,ai,ti dei municipi dt Ròina e di Ve-
siesia.' n M,nÌ«tro di Turchi», pareo-
hi atinRtorl e dof utsti, fra cu Solla, 
lolt'flsimo rttpproscntantfl o tutte le 
,utorÌtà ovili è miUtari. Folla im-

Inienaa. 

Lo^Ktato detrÀugttijto i n f e r i r e al
quanto ra'gliofato. .: 

Sono stato Rparae d-jlle notìzia In* 
torno al oorso della malattìa o m 
d t a^Ii cbe «eoo eflsgprati e «sn«a 

i j - . _ f w S ^^Z-^-i^V^tri^tf^x* 

Firmat i ; BRE;NO, BACCSULIÌ 

Roma 8, ore 10 3&. 
BoUeltinoA'. — S. Mài Ré passò 

U[)a notte meno tranquilla della pre-
ttèddntl. 

• I ^ 

Le|geto riaallo nolla fabbro e n«l 
procflsao morboso. 

/ I rmai i j Bruno, Baccelli. 
VsgV.one. 

ohe saranno prodotti dalla questiono 
orientalo. 

Nulla di nuovo circa Tepoca della 
rlpi-esa dei lavori parismentari , do-
:Veod0^1ft date delift rioo%yo6itEÌo&e 
della Csimora dipeodòre daìl* eBltofebè 
avraano le pratìobo del tìlnUterbNaiieràFtO'dÀto. 

ero?.b3 iadistolubìtmonta collegate 
Idia storia dalfa p^itrla. la >cc) del 
Óeneralé Vibrava più eiottrd ; il ào^ 
lore Toaiva quasi per uti istante tem-
fÈt9Xo dalla eomptaooiua che d&vsTa 
provara unì rammentare le gesta dî l 

k i 

coi dita denti. Tfi'U a:Montecitorio, 
Iti ftKil^T&vA che la sessione verrà 
incogorata U,4:fflbbPaÌo. Il t r a t t à tp -^ tòUza te , dullWercìto sardo che il 

Hagiosd/ln ségnlto oon br^Vi pa
role drilli 'ili^MLdet f l emon te rtoiv 

i y ^ i p w i 4 ^ ^ T 

BlKtLA. 7. — Il trssporto d«lla 
Ultoa di Lamarniora avrà lao^o nsar-
jtiidi »Ilo ora 2 pomeridiane. 

E. OSSERVATORIO ASTRONO MICO 
d i Jpa t lova 

^ >K 

U^^QB\ nolta Oaiièttà di Vene-
%ia, 7 : 

• Sentiamo eh» Ìl bénereé-ito pre 
Bidente dfslla Società di 8 / Martiao 
0 S o f r i n o , «enatora conte Torol'l, 
ha j/itenaicne di far celebrare a S, 
Martino, nel eettituo ijiornò della 
molte di Ltisarmora, un ufficio fil-
aebr<>, frammezzo alle spoglie dei 
a40Ì«M>fiQp8gnÌ d 'armi. 

lì pensiero è molto delicato, e noi 
vogliamo sperar* che Venezia non 
rastor* ind fferente a quest 'a t to di 
patrxDtt «ino. )• , 

Il giornale .£«, Venexia riportando 
ia stessa n o t s a dice: 

• Sappiamo chts U spnaioro conte 
Torelli si Rta adoperando col geiio-
rale Piane I pf̂ r avorvl la rappre-
eentaoxa dtll 'eaerclfo. , 

ìl notstro ftmico cùmm. Fiti^bri aa-
drà a tenervi nna comnicmp^azion^ 

Forse la Slrada Ferrata stabiliià 
per qunl eiorno nna fermatitìà ppgli.. 
accorrattU^d'^ M^Utto a Veneaia, alla 
S'zr.iono di'^Porzolengo. • ••̂ «'̂  

L t Hconosceaca de lk" Nazione al 
b jnc-raarito eenatora ToreJlJ,,» „ • 

IL MiNISTSRO ITALIANO 
IN«i circoli parUmentari pereino 

gl\ amici p^faonatl degli RUURU mi-
u ì s ln dimoiitraiaopo^ft fiflacìa cho 

r«|ggerdi & Camera aperte. 
La Hìtuszìone ò jnraro ii&cìh; »n-

ssittitto per U co&dltlcni nella quale 
Q1 £Vb}i£s la lunga Ì'TÌÌ% po.'ci^ par 
1%, neisauDa nompaiteiÉsa ed onioge-
Deità d^l'e persone chiamato a rapo 
dei vari Dicaiteri, 

^Tutta l a t t impà , sènza riguar^lo 
«{partepoHtkaJ^C30[ina à}h Ai^cr^ 
panze ìrenrte nA Cons glio sopra tutti 
gli oggetti del quali BÌ è di&cueau 
iain ora

l i Coppmo nonvQOloche il Cplapi 
3rìsu3citi ift Jiìforma per farne il 
diario UÌHCÌOSO del governo. 

Vepreiis m^ntì^ne ]e sue idao ÌQ-
lioriìo hUe Con'ùcnzìoni Hi&ntra U 
Crispi non disdice la frase detta tgU 
nm\vA nei dioembre : • Dite loro un 
calato I (sic) * 

li Barbóni caduto in mezto a 
taìito difiordiriO ei prova inutiimento 
di farà £LdJotcaro tdmj;orau^ontt aani 
o prudenti. 

Il M^izacapo intende oontinuare 
col fld) A.<:uta l'opera fuauUi intra-
preua contro T eaeroito od ìnvanto 
in ni(t7,?;o a simili dUsapori sì perde 
il tempo fì crescono i malumori dei 
deputati Isffoiati in o^io, 

"bòi resto non è -TitulQ mai un mi-
nistiiro J1 quale non B\ è potuto com
porrà facilmente dal suo Presldent** 
aopra idee chiare e procìstì. 

Ogni volta ehs in aiuto del^a per
sona dìrctt&meute reaponstb lo della 
omposi;!ìouo de! Ojibinetto» debbono 

erv^nire aUre irifltionzs TAmmì^ 
razione si rivela Incerta aio da 

ncipio a debolu daviiutl al 'P^v-
ìamehto. 

E qui'fito appunto à il caso attuale, 
{Risorgimento) 

r 

Uà diftiaccvo da Napoli all' O^i-
nione rende conto del coUoqnio te
nuto da Nicotora oo'flUoi t^lettori di 
rfiJwpo prima di partire per Koma. 

Nicóttìra digs^, dovordt ù r di lutto 
per Itepédiro i l r i t o r n o delia di^str» 
al po t̂fire» al pari djJÌ' ^wemmer^to 
di'CaijcoU. Istituendo 'Un, confronto 
t ra quo'^to tì B-^irtani, diBsti che r u 
nica. d)#'3ve':za conéìtìte in CÌÒ cha 
Bertajii ò wn uomo apt^rco, mdutre 
^efrOli cflnimiaa 8ottO:.iU cappuccio 
41 Saat* Ignazio. 

8 GtNJJAJO 
tempo m e d e di Padova,ote i% m . 7 s.̂  i 

Tempo medio di tlotna oro 12 m, 0 s<|S8 
OtSén-aiioni tneter0ologich& 

eseguite all'allozza di m. 17 dal 5uolo e di 
m, 80,7 dal livello medio del l̂ojarft 

O flCtHunlo 
^ ^ ^Lx^^.LKvf^ . r T « f ^ fr-^ 

Barom.aO. —rolli. 
^•«rtiiom. cenligr. . 
Tens. del vnp. ucq. 
Umidità reUUva 
Dir. dol vento 

Vol.chiL orarlftdol volito 
Sialo del cielo . . nuvolo 

Dal mezzodì del 8 al meizodl del 7 
Temperatura mansima e» -J- 0 8 

. ' minima c=a — 4* 3 

eommercisle «olla ^Francia sarà urro 
dei primi pvogetti da discuterai, do
vendo esso andare in vigore col 
r sp r i ' c . 

Ieri sera è partilo per FÌr«D»e il 
ramiitro della guarra, che tappro-
senterà il Co siglio dei ministri al
l'eccompagnamento funebre del ge
neral» Lamarmora. 

il prncipe Umberto, ohe ave&dl-
vinato di assistere a quella cerimo* 
nifi a di rendt^re, in nome de la Di
nastia* Vtìatr*rao tributo àlV uomo 
che l 'ha tanto amata e «L lealmente 
e gloriosamente aervita, dovette BO< 
apQDdere la part^nsai a cagione della 
mal&ttia del Re, 

r ^ 

Li'otìpf-S^lla è partito ieri aèrB. 
Voior. Dapretis ha eoiniinlcato, 

in nome di Sea Mmestà* ai cavalieri 
de)rAnnuuiBiat& la dolorosa ; perdita 
del Icro illustre Collega. L* onore
vole Minghetti i in viaggio per la 
Sici lv e B&rà doleat'sslmù di non 
.poter, t abu la re i ' es t remo omaggio 
al graude cittadino e soldato, di cui 

^ • 

l ' I ta l ia piarge la perdita. 

l i imiirÉòra sepia dopo il 1849 so
lidamente riordinare in xtiti?^9 e 
malgritdo le diffl oUi ognora rina
scenti, ohe ftotìadavane n i l t ' am-
blflnte in cui doveva aggìtàtsl , dif 
Scoit'i obli l giovani d 'ora non sanno 
nft pcàsono ronrepire. t e inn.va-
aioni portate dal Lamarmora in quel 
r iorganamentn 'cgU dhse, furcno, ^ baliuVt<i.ggi. 

• 

ncmlì di Lamarmorff *ìrmn prova di 
riconoscenza della . Tarobla, vets> 
l ' iUu i t r e .liftiHtQ. 

'COSTANTINOPOLI. 6. - * li mi
nistro deli»' guerra Hchonj! prende 
il coitìando in capo rietle fiWìs- tur-
fth« )u. Europa., Cbtikir sì ritirò a 
S niiza. La Por ta domandi un ar
mistizio col m^zza del i ' loghi t t j r ra ; 
fii fgnora a quali condizioni. 

PARICI, 7 . ̂  In oompteaso, ì ri
fluitati dtl.a elpzinm tsinnioipali Ì 
ittri In t u t a ' l a Fi'ancia li^scironu 
favorevoli airt 'pubb icaui.NciUa mise-
gior parte della Città le listo rppu» 
bucane anno riuscito «omp etaradtite. 
Non avvenne aleuo.diaordme ecoet-
tochà a Coàrthcson in Valchiusa 
ove un uomo rimase fdrito. 

A Pungi furono- elutti 73. repub-
1 blioani, e 4 conservatori; ,vi saranno 

t 
I ri 

j ^ <^ 
p -

mm 
ucien 

r 

CHIRURGO DENTISTA 

tìono il suo Gabinetto aporto in Pa
dova al Primo Piano aopra il teatro 
G A R I B A L D I in via PefìroccM 
il Limedì; Morcoledl e Yonordì di 
ogni settimana. 

Estrao e rimette (leu ì e donliera 
artifìciali,. puliture; guarigione o ot
turazione dei deuii. 

CQRfilERE BEILA SEBà 
AG» 49^ affalo 

i P i t m E i , ^ • f l S 

J _ ^M-^^-^^A 1 -

MOSTRA ' CORÌl̂ BPOHDENZA 
ONORI A mhimu 

' • 1 

,̂ -
i t ì -3 ' ^ . i k» i ^ - "p ' .v•«^•^ffcW^»JI^ralra'^^i-erc^lMetT»™^^^^ 

^̂  ^ • J 

l 4 saluto <MS. M. Il RG, 
• - t ^ ' ^ ' p J - L J - ^ ^ ^ Z - ^ ^ ^ H ' - ^ i f ^ ^ V ^ V * ^ _" 

Roma 7, ore 8 poiji. 
BQ\UÌV,\\Q iV. 3 ° . — S . M* pE,BB& 

na giornstA ,pi!Eittó8Ì;o trarq-iiìla. 

, Roma, 7 pertnaio 
Ieri mattina si sparsa per Roma 

ta notizia cbe Sua Maes'à il Re foaae 
- • r L I • ^ . 

indisposto; più tardi .si dieae che 
irattavaai di grsve malattia*, l^erao 
aera al cónlfemò ( jhoaua indiapoiii-i 
zioue non lieve l'aveva colto e eh« 
ai aarabbaro pubblicati: ì bollettini 
dai meMcL 
, Oggi il primo bollettino fu pub
blicato e le notie'^e non sono, ft dir 
vero, conf jrtftQti. ,.'.•••. 

La cittadin&Dza romana b& sentito 
con profcLda rammarico l 'anouczio 
della malattia,dì V'ttorio Emaaufllp. 
Facciamo, voti perchè la gnarigione 
aia-sicura—e-BOllecita- e eopAdiamo 
nella tempra r tbas ta dell' aqguato 
p.mm&lftto. 

Ieri quftsi tutti i giornali fecoro 
vaoaiixa p6r la fe*ta doli* Epifania I 
non ufloiroxio'che il Dirilio e ìX'Bef* 
nagliereÀ (juati avevano fatto vacanza 
in occasione del primo, d'anno. 

Il BersapU'ere Va la niitizìa rhe 
ì'onor. Nicotera fu nominato, a l l 'n -
nanimité, presidente dtìU'aesooiasiono 
prcgressieta, di N ipoli. Si sapeva jnn-
CHB prima cbe quella sooetà era 
tut ta nicntoriann e ftonsi'ler^ti da '-
l ' ix ministro ooino suo cfflcace stru
mento e'ettorale, 
. Il XHriiiQ ectt.ta la Camera a r i-

f.>rrairtì il suo regolamunto intenìo 
e ripeto, per Ja miUpgira* voHa, ra
gioni che. furono flnoi'a itiasco'tsTs. 
, L'onor..CriRpÌ mìnaso-ò, uu tempo, 
di dimettarHi {iaÌì'uffi;)io preMdenzia^a 
ae ifl Caraora non modiflcnva IMrra-
xionaltì legolìmetìto Jnt(T;;i|, che è 
uu ORticolo ivi pfograaso del lavoro 
legislativo. Kullft però valse finora 
e il logolamcmto vòpchio continua 
ad imperare colle sue barocche di-
aposiatcU'. . , 

È corto ohe quella de! r/^gola-
mewto dovrebbe., esser la prima r i 
forma della Camera. Confesso p»rd 
che finché domitia il partito della 
sinistra non h u i gran malanno che, 
il lavoro lag BÌativo non corra toì-
lecito e spedito. Fra i due mail del a 
inevKia e dille cattivo Uggì, ìl pri
mo è pre f -^ r ib le . . , . ' 

H-prRaidnnte dol Coasfgìio ha fre
quenti ODjjfrfrtìDiff, in quosti gìoroì. 
coUI^Rtetiaaciatcjre, di Gevmania: SI 
dice che le accogliei^za fjtte nelle 
noatra,regioni i!ffl.'.iaìi al 8ig.,(Jim: 
betta abbinilo destato qaa-oha p^ooc-
oupaziQoè a Berlino.! Il barone de 
KwudeU avrebbe parò avato.dah'oBo* 
revole Caprtitis ì t f jrmazioni e spie-
p32Ìoniv le qnaL confarrambbflro 
(he il «'{^nor Gambetta nou è riu 
s:,'itù !i4 ottflnpredfil nastro GortcTTiO 
Ucun imi^egno'póì fatuH ayvi^nimc- t i 

Sapp iamo c h e d o m e n i c a , 6 , i-I 

cgfiiiradicalì come quelle ohe ora . in 
tempi p'ù propizi! vOiogoiio ITJVVÌ-
damonto attuat*»; Fu tutto suo me
rito se Cavour potè far pintello 
della »ua politica nasiqnaU i lnaldo 
strumento, J l forte egercìto che al 
illustrò in Crimea, ed a !ato del 
f^Rnceai nel 1859. VXL marito del 
Lamarmora . l ' aver accolto bel sono 
dell 'armata pìem^oateas g'I.ufficiali 
'ombardi malgrado le oppoaisionl, 
hp, non ndlo file doir e«arcito, ma 
al'di fuori < gli andava iaeootr&ndo. 

deyesi pure ojiórarè il Lamarmora 
er aver ' ipprezsa to e chiamato i 
ant ì . i Cialdini, i Caccbiarì, che 

llu8ti*arouo poi t è . illustrando la 
alria. 
' Non puossi scordare, Boggiunoe, 

^be al ,fldo mìnislro daSa gaerra 
^ei giorqi difflciii ' ai dova aa l ' a r 
mata piemontese ebbe calore e aoii 
i-ite per rieacire il nucleo attorno al 

Midhat partirà domani por Londre. 
COSTANTINOPOLI, t,.:^" Lamia. 

siobe di Mabmud D^mat.nou fu ac-
Cattata* - . . . - - ' . - ^«™—v-—T. f -» r—'*~-

;PIETHOBUllGO, 7,—Telégrstìjml 
pa. ' tcj la?i dei giornsJì ru^si dicono 
cJirt, in «(•guiti) ai couaiglì^'deU'ia* 
cUiltVrravHt^Pflrta t ra t terà diretta-
Si6\^"tr«.li^.Iiu«sì».J,^d6r&|.atit\ìr-
ch^ e russi si"" riuciranno proaiiiEua-
mentp. La ooavarsesionl fra. Qòrt-. 
sohKkufr e Uotlius ê t i diagidt nel 
gabinetto di Londra, provocarono ot3t 
cambiamento nella pDlÌt|ii:ft^''in6^^''^' 

roiiBiilta'i'.Sont e 4$pera~ 

'por i lióttìfi dalle oro ft alle 10 a n t 
nei suadottì ,3 giorni della settimauii 

' ^ ^ v , H ^ B ^ 4ri-^ ̂  

Gabinetto aperto in Yicou/.a t u t t 
i ciorni, a 8, M«rc/Mo, 
27: "• '••••/•' 646. 

j a * •W r,7 H lar L 1 ¥ 

- -H . 

signori Ufficiali di tutte le arraì 
del nostro presìdio, essendosi 
radunati per le „ ordinarie confe
renze, ìl general^ Asinari <\.i 
S. ^Jarzano . l i , lia intrattenuti' 
BuUa reconte sventura della per
dita dì Lamarmora. ' ; 

' 4 questo proposito ci sì par
tecipa quanto segue, cui ci s t i 
miamo bea onorati di darà pub
blicazione : 

X'rf fondamente addolorati per la 
morte del generalo Lamarmora ci 
valgaci di donforto V udire ieri la voce 
franc?i od amata d*un provetto sol* 
d&to, eloc^ueutei&énte ispirata dal 
Quorp, ramraemorard.Io doti, dell'il
lustre efltmto, caro alla patria* 0 eoe! 
tanto aU'eBflrc'to. 

Ufficia'! di tutte le armi etano 
adunati per le perlodche oonferense 
tenute dal generale comm. Ricci- Il 
signor gtìoerale di divia oso copto 
PonìnsM moa&o da del cito aonti 
mento d'alti convanìenza, interprete 
de' anol uflUciaUi volle veoisBa da au
torevole jpersonpgg o tradotto io pa* 
Tole il cord gì 0 d'* CUI Ognuno era 
compreso, E ne fregò il m^gg or 
generalo conto Asinan di Saa Mar^ 

Parìe questi da prima con voce 
che j iflettflTa V omo» on» ifitoriìa. 
Acctmoò al primo euo iccontro OJ! 
griìioralfl L"iS3»rjnora nsl 1848 MI1 
campo di pEsttango; aU*riff̂ tt̂  ̂ ^^ 
prvà\xs^Q sai huo giovino animo igat̂ ila 
biìdfl, raa^chia fisonomia (era aUora 
maggioro d'art gìifTla), dal cui volto 
trasfarlva il noMU, giuat ft^ato or
goglio per l'operato déìU «aa batterla, 
cui pel felice e$ito del combattimento^ 
aveva iJOtcnltìiaoota fioufribuito, (Uà 
regg'.mGnto austriaco era prìgionierOj, 
il nemico respinto oltVo Adige), 

V Sjrvl fiotto l di Itti ordini il gs-
narala ài S, Mariana in Crimea ; 
coU il L^marnaùra colpito nalìe tiue 
affezioni più c&rê  quando fi^ro mor
bo gli rapiva l'amato e valore a j fî a 
talJo Altifi^andro, ìfi rn^sno alia dif-
fl<ìuU& dfî  <̂  ni^ud^ ia qviaUa condì* 
zionJ, raomo dìventiva pia grande, 
il di luì o^rattero morab si olev^va 
ancor *iiHffgìormaato. ; ' . t̂̂  
' N^l 1859, a nel 186G eW» egli 
l'ìnvidabila Tentar^ di avvioinar« 
qu^iir uooio raro,;a potè aep^pfJ gV̂  
appr'zz.\rfl3 TaJto Talero, e dopo la 
at̂ â A icfa^u^ti gi<^rntìta di vCuatoaa 
quella antica flgaM nbn céssd- dt'gt-
gantaggi^ra ai auoi ocohi, ammira-
ÒVQ P à ap^oialmanta in qud̂ fU ifitanti 

. ^ ^ ' " ' f i ' 

a\ s prvma aogoaììa. ' ^ 
Man mano ohe la «n« moata ed il 

8ij,pouH<iavoo5vaaoqU6Ìgornì,(jaol'e 

^u&io le forità della gran patria ita
liana vennero poi naturalmente ad 
aggrupparai, 

Accennò in ultimo ai servigi resi, 
^al generala Lamarmora cerne uomo 
^l Stato, alle provinoie meridìoDalì 
^a lui rette eoa ferma mino, al go-
|?ei;fl(? ^el p?ieae cui nobamente pre
siedette, all' aUeansa che dìade Yo-
ipetla alla 'patrja, «d iaflQa.acoennd 
V i n i laogoteaente del Re in Roma 
libera. 
1 

21 bene del Re e dolla p&tria, una 
forzs d'abnegaatona in aUissImo gra
dò, carattere antico fòrono,' quello, 
la.gìoriosa mata -d'ogni-sao atto, 
questi la forza impulaiva ohe lo ani-
n-ó senza posa durante la lunga, 
travagliata e brave purtroppo «uà 
vta. 

fteî diUi iutiana ffod. l, 
Or̂  . . , . . . ' . 
Lóiidra tre mesi . . . 
Francia . . . . . . 
Prmlito NazitfuaJe . . 
Obbiigat. regia tabacchi 
Batìca. Toscana t̂  s . 
Ationi merìéìoaall .' . 
Obbligai, nieridioaati ; 
Banca toscaQa . . , 
Credito mobiliare :. . 
Bailca gerifiraA» -̂  . ' . 
lìaricii italo-ffprmanìna. 
Rendita italietna . . . 

PreJBtito francese S 0[0 
aeudìta francese 3 fl[0 

• "•* »! fi 0[0 
* ifaliana lì 0{Q 

Banca di Francia . , 
VAI-ORI DIVERSI 

Ferrovie U m b . Venete 
Obb. ferr. V . B ; n . l 8 6 6 
Ferrovìe romane. . . 
Obhligaiiont romaiift . 
Obbli|^»EÌonÌ lombarde. 
Àxieni regia tab«icdii. 
Cailibte su l a n d r a . , 
Cambio BUU' Italia . . 
Consolidati ingleai , . 
Turco 
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33 23., 
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CASA D'AFFIITARE 
'È. Btimo 1^.3446 vifjno ii\U 

. Comunali, vurso la pigiono lissa 

GIAllllINO, " S C U B K R I À ; UlMESSÀ 
' CANTINA, TINELLO, CUCINA 

• - E LISCIATA 
I.: Piano - 2 staiiao graudi, 2 inetta 

e , iinozzà tuttìj disobbligate, t a p -
pfizzate con carte di lua^o. 

n . Piano - 4 aian/.ft f,ou tiivrto, 3 ca-
. inorini e granaio. , , 

Visibile ogni Moi'colodl ^allo ora 
8 alia 4' pom. 
' ' Per lo; tratt'itìvo nvolg-eraì al sig; 
DoxKSico MANTOVANI, S . Vrosdocimo» 
N. 5036 IL P;ano, .ogni giorno dalle 
ore 3 alltì 5 pom. ..' \ 2-G 

r^^^T^^^- - . . ^ ^ [ 

an - • p ^ 

^j ^ 

77 -

'in 
73 6S 

• r t ' ^ 

sai -
73 ~ 

250 
2:8 . 

m sa 
74 7_Q 

71 41 
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Ferrovie austriache 
Banca Nazionale, 
Napoleoni d'oro , 
Cambift STÌ fjOndrJi 
Camillo flu Parigi 
gendìta austr. a r^mla 

» in carta 
U)i Uomini 8t.Bfii d*of̂ ni paaso suoi ] Mobitiara 

Yy-O 1 

•I 

nemici, coasando le ire oltre tomba, 
pli renderanno giustizia, ìa storia 
^'impossessa di lui. Io giudicherà, e 
ia figura spiccata di quel gran cit
tadino, e aoìdato, bnllérà ancora 
nuovament* e fprae maggiormente 
per aLr» qualità ed atti che ora son 
malo 0 punto cjnosoiuti. 

Qua-ite e se ah ' iocircs, sa non cì 
t adieca la memoria, il generale di 
Sin Marzano d «se brevem^jote con 
parola couvint», sobria, ma calda; 
punto mirando all' eloquenz", ma 
questt flgorgaudo spontanea, dalia na
tura dei f<itti esposti, e dÌB5imulando 
ccn tatto squ'aifo la sua personalità 
alliiroiié ragior.d dello relazioni che 
uffioiftlmaiite, a nella vita pr vata,, 
ebbi col genarale Limarmora. 

Quelle parole ohe uauivaiio dal 
cuore'trovavano eoo naturale nel-
r animo degli ufficiali colà raccolti.' 
'̂Y.eccbi e giovani animat', quelli dal 
ricoi'di, questi da calore di santi-
mento, tutti viaibjlraante erano ccm-
moBsl. 

Aleggiava UBO spirito sareao, eie-
Vi^tJ. puro, in vx^tto al qusle fia-
ra'utìnte campeggiava la fl-^ura se-
vara, cavaliereaca dall' illustre, e 
oompiautu generale. 

teuilMirdfì ,' . , 

lombarde , . , 
Mnljiliare / - , 
KeniììEa ìl;)IJaDa . 
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Conselidiìto inglese. , Qtbji 
Rendita italiana . . , 7 1\ii 
l-oniì);mlo . . . . . t i SO 
Turco. . . . . . . 9i — 
CBuibio su Kerlino . , i " 3 ( 8 
Bgisiaiio 3i — 
Spagauolo . . . . . : ]S3i?J 
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•, Ou«r0ar8i dsl'.e OoQtrsffa^loBi 
per '27 anni eep eri monisti, 

f repfati d'inalerin 
d^l doli, h G. POyP 

l.r. deàlisla di Corte ÌB Vienna (AusUiaj 

l ì n p ì o m b a t u i a ^ d e n t i c a r i 
Non âVvi ntttviQ più eflì«ce e nit 

jUorfl del 
Piom)3a Odontalgico, 

piombo chfl ogauQo si può «laùmealA 
esenta doloro porre nel denUt- avo. ^ 
ciko ad^rwce }>oi forlomeate ai ttsìi dfl 
iéhtB e lUlla gengiva, saWandfv il deota 
tle«9o da utleriof Ruas^o « dolora, 

Voqua Ana t e r i aa ^ bocca 
^ del i dottor Por^ 

è 1! migliore specifica iwl dolori dì dent? 
reuco^Ud tì per h inÙAnmìazìonl ed ea-
Si^jtioni delle gfxgive. essa RciogUc 3 , 
Urlaroche, si. forma sui denti, M im-
piéìscéches} riproduca ;for(ÌfiraÌ àeaU 
ùlaseati tì le grngive, ed aliont^.oac^cj 
i l esfii ogni matma nociva, d^ ?ìti, 
^occH una grata fre!icììezz_^_e i^gtie ali* 
medesima quìdfia&i alito ;^tti¥,a d o ^ 
ivernft fatto breviaairco uflG.'" 

Prezzo l. * e I- S &^ 
^ ^ & ^L -^ J%m J^ J'^d—^^ thj J^ '̂•y_L IL I^B__#^k J ^ ^^k _ ^ ^ ^^m ^^M 

^ • ^ ' ^ ^ r v r ^"^ ^ ^ ^~^ ̂ ' ' ^ ^ ̂ ^" ^^« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^^^ ̂ ^ ^%B^ ^ T ^^~ ^ ^ ^ T ^h^^S^^ ^^^^^P ^W^^^r _ 

'tvtUa Ana te r ina pei d^niil 
de/ doKor P<M*>*. 

^ue.VsO v'fspftt̂ ^"^ mimUai\e lafresc-fee»-
kjL fi pisrettà rfoU'alito, e s^rrve oìln^vià 
ft [fare ut àeaH un H.'^pfMù b'm^cbisdmn 
f lucente, ed impoiire rMù si gtiaftUtìo; 
d > ri«foriar« le gengive. 

ffèrzo U ^ fi t., tnS9, 

:B 

Bario la iatji> MOSCIJÌH g^renU rssf 

LEZTON 
DI 

E 
Rivolgersi «i Caf}'ò dirimjteito alla 

Trattoria della Fase.na »» via 
Falcone. 1-11 

tìóB tengono^; 
funerali di 

I giornali di FJwnae 
iungbe deacritsioni dei 
Alfonso Lamarmora. 

La oerimunia riuscì degna deL 
ViUuitré trspaassto : si può dire òKa 
tuUa Italia vi era rapir^sentatsi. 

L" 1 ^ ^ - • ' ì ^-U 
^ • ^ - . 

ìki 

m?Km DELia NOTTE 

COSTAtsTmOPOLL 6 ^ ^ 11 Sul-
tauu ordinò t^jlegrbrioamouftì a Tuv-
fcwft Bey d i x i ^ t ì H J ' Fìranaa ai fu-.̂  

COMMISSIONATO; IN, I'.ÌIJOYA 
p e r v e n d i l o C a s e V o n d l . S r à u t l 

4?«iBB|>|ftl] e o a p i n u r l p r o n t i a 
HviiÈvitA I n t e r e s s i m o d e r a t i * mt* 
n t inus f» d t C ì M e l a C)IM«% «/ l> .aH 
e o a i ... ' . ' . { '-^ • 

;: STÙDIO.. , , : 
P ì a m Frutti, Sottoportico .Bvttiuelii 

I; Piano; N- 518 B. 0-669 

"%^jlverevG£^''etalepGÌ Oasi? 
del dolfor V'QPK 

Essa pulisce i denti in modo 1a!e, fth« 
fieeadone um gioT^naH^ro non ^ì^ at* 
ìontana dai mtìflf-̂ siniT ìl t^ri^rn ehf î s 
M forraa, ma ac-̂ -̂ resco la d^Uĉ W.& â » 
ia tiìaachaua d>.<Uo smalto, 

^^ Pas t a Odonta lg ica 
dtì! dottar Popp 

r r co*tofe<!rara le geciglve e puriScar*-
dtìttti; a 

Cml90 
Deposilo ai puft avaro !ft Padoya:BltK 

f'jrEnacie Cornelio, Roberti, àrrigofci, 
Bernardi e Darer-BaxiieiU. -^ Ferrari 
Navarta—OiaedaHacc'^ifthi* - T r e m o 
iìindosiì, Zanntjis « 7^flatti, — Viisaia 
Valeri.—^ Venesìa Bollge', ZafapE oaj> 
Cavhjla, Pouci, A&entis .tin^^a^a. ?:ota-
m^rìa Girardi — Mirano Kcb^5rd- -^ 

-Ui> ^ ^ 
.-r 

h -

, Casa e Botteaja 
co?» sùpfastante M A G A ii Z I N 0 

in l*adova>Via S. Canzìano N. 439, 

kt^ritUnAlc l u c n t u r l o . 

Sig. J. G. t'opp 

Con piacere adesto al s'g. 1. G. Popp ^ft-^ 
Éistadi corte dAustria a Vìtìana che, usiti^fe» 
pella sua acqua anàteritia per la bocca m^^ 
^erfrUamenltì da uà male dì bo-ca fftK*a«*̂  
butoì pfl ouale suSVivo da varii ^xità^ 

Hooaco^Sl maggtE) 1870, 
^ 3. OmSGEft priv*É» 

Pretso d'ogrji boccwHii lire a^Sft, 
Deponilo in PADOVà allo Farm;t4:fe Cor^ 

ne!Ìo, Rvberti, Arrij^oni, tì rnardi e ftursr-
Bac^UeltiJ— tVr.tra: Kjivarra. — Csneti^t: 
Warcbettt — icrtivìstì: pìndoiil, 74aatiìSfr # 
Zanetti.*—Vì^iizaiVateri't • Vonwid: Pd^ft-
0ar, Zu*-"-'»"»!!;, Gaviolfl,' P inc i , A î̂ î fita 

4^6 b 

: iwr la 

Ulti 1 mm REMI 
(KmìssiQne di- S«*0?s Obbìi^azi^ni} 

^i^Ky^^KH i - - ^ . 
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knserzionl a pagamento 
H cintino» 

m COMIINK DI PIOMBINO DESE 
^^t ^^. 

Avviso 
Da Offg( n 'nltoai èòtrtììXf* mesG è op-fto 

Il concojjjo l̂ poi o di Segr*et&!"io ìn questo 

finirai diilliiiiualp lUolaptt 6if, Zaramella 
AthilJflprovvififodi i»:^Jiojfi coJJncamfintò, 
CUI è »iH-epsi> l'aflnuo Mliipcncìio di L. 12fl0 
ppgjilu ì if) rnle wenHÌ) j^asiiciple ĉ̂ l̂O 
Inuieniila tW Ti.fiS p. ©ÌQ per jwijorjo dì 
3PÌGch<?zaa mrbìle. 

CU appìranli dovranno produrre IR loro 

in bollo a l.oppe: 

B) certificato di sttna e r&b(Mta fisica costi 

CI tiliitìitione^ili fanrtjru; :., 
D) fff Eolici to di bemìTi ron'!/|iU fi)̂ }.''cÌ/ìJ& 

rfal Sindaco tìtl Comune di ulfenio domi-
ciìi(\; ., 

E) r*diPe rcìitica P CMTiInale; 
F | rfffificato drgfi Ĵ fudi percorsi; 
rO pMnu! didoreti t ; 
H) ogni aiiro dociitiienlo tha vaJga od ipi-

poggiare respiro, '-• 
La nomù a - (ii 5f<n.ìnia del COHK '̂UJIO' 

è vincolata ad un anno di nrovfl; « Tele to 
deve aasumertì E iffìcio fiubilo dopo avutane 
OlOcìalt̂  partpclp rione. 

Dal Municipio di Piombino Desè, 

^ ''"'-^ M Sitdafo ' 
COMINICO doli. FAVARON 

'•-4^ irSppntario 
A\ZaramcUa 

IL SINDACO ' 
iDEL COHÌIJNK DI PADOVA 

XOTifTICA 
che nel piorrno di Giovedì ?* Ofìnnaio t̂ TR 
tkW^ ore ÌU antim, nella HeHidenxa Mubicr 
pJitè presfto la l>iv. IL eolio,t'ojservima dal 
vigf̂ niG negò'amVtito puiia Contabilità dello 
Sialo ai procedere all'appallo per Asta pu-
hiica col mctoda delia cand'ia vfrjine dei 
Uvori e fortiitùrft sotto iudìcaU por rim* 
forto di Uro i^tO. 
, !.ft deiibnra avrh luogo a favore dt chi 

(ìflVlrà il miìggÌor.ì ribasso sul dalo di 
Uro îtCQ (diieuiiUi(]aallr/G-ato). 

Ogni nt'pirante perchè sia accettata la 
sua offerta dovrà aver fatto un deposit) ìa 
!.. ;*(K) itieciniìo) che non sdrà r'^atituito al 
dctjjfìralario ae non rlio a lavoro e fornii 
tura compiuta e io laudata, 

il termuje hX e perja offerta di ribaaso 
del venicft'nio aulla dfìlì}*tìr.i rtata fin dal 
prmcnlf^ i^lttiilìto Ul«! oro 12 meridiane dtl 
giorno H Milii'hio p, v. 

La de^^crizionc, tipi, capitolato ed ogni 
altra p«a7ii neccessaria a iicoosc^rsi dill a-
spìrmìe f]mnììgoj)>ù oMensibilì presso alta 
hivÌBÌone 11 iu ogni giorno nello ore d̂ Uf-

Padova, il 1 gennaio 1878. 
11 Sindaco 
PICCOLI . 

^ - ^ ^ ^ 

JnAicù%ione dei lavori, e forniture 
:,, elle sono conten^ptate nel presente 

CostmieloiK^ d i n n n i e r o N e t f a o l a 
b a n c h i di vÀrfe éUn^eiatiÌaw»i e r a n e 
tlDlln t lcftcrlviione e t i p i Hd UHO 
d e l l e i icttule f-nimffvnnil. 

L-V 

SOCIETÀ' ANONIMA 
vm u 

fica ̂  Terreni Ferrares 
con sette In Torino, ria Boglno, N. 3. 

CCNSIGLIO y AMatlNISTRAZIÒKlS, 
TCRR!GÌAN( comm. prof. Pietro deputato LONCBIPfìB mg.I.A.di l.flndra,Am»»BÌs. 

si l'aih-mi^no, ì'residcnlc. MAtVA^O cav. Alessandro, Irf. 
BFXl-A conim. in?. Ginsepi^e, aen&fore del PARIAKI avv. Antomo. direltore generale 

RpfsmiyicePrmdcnic. della Banca di Torme, W. 
PEYHON comni. irg. Atr,e eo, /(/. 
JOBKl.i A C(nim ìi e-Candido AìnrHinistr. 

VERCEi LOKE Bmeàeilo rialla Casa G.B, 
Vercellone a figU di Torino, Iti. MiKKl,'A C(nim 11 e. wnQiflo AjjiiTitnJsir. varcBininw u it«*i ui tvnnv, lu. 

DE LINCO yiissf, della Casn CutWi Son CASANA barone avv. Ernfisto, Cemore. 
e Uè Lungo di Lcndra. Id. MAliCHF.ITl comm avv. LUÌBÌ, Jrf. 

r 

fiUASTAl-l-A cav. larari, «1 Modena, /rf.. Masi cav, avv. Giuseppe, W,, 
^E^FHEY Cado di Londra, W. 

' E M I S S I O N E 
Approvata con R, lìcer clolni a gasi B ììill 

di N. 8000 ObWJIgiizioiii (ìi italiane l i re 500 cadauna, 
fl'Uttanti i i lro 35 all'anno, pagabili trimestrabnente in TORINO, 
FEERABA, MILANO, PADOVA e YEKEZIA, al 1 gcmiuio, l'aprilo, 
1 t̂iglio, i ottobre, in Lire 6 25 por tri^ieslro, con godimento dal 1 
gennaio 1878, rimborsat)ilì con Lire 50O in 45 anni, mediante estra
zioni senustiali a partire lìal 1 luglio 187S. 

Prezzo iVcniiBsione Lire 420 iit̂ <*̂ te n solo Lire 398 
fflgab.ii corno apprf)sso; 

Lire 5 0 , — alla Mltoscrl7Ìone; . • 
» fio, — al riparlo dei titoli provvlflorl; 
% 50 ,— al 1 ffiarzo îHIS; 

' j fiO. — oJ 1 m^gario 1S7R. meno U O-»S per trimfstre 
ìiileresr.; dai! geuiaio al ai maiiolUTStlitìsìconiputaBo 

comecofllanlÉ»* 4 3 . 9 ^ ; -. / . -. 
• , H O , — a l i luRlioaR78, meno L. O. « 5 ppr trimestre inte-

' lef̂ bi d̂ l̂ 1 ajnieal 30 giugno Ì87S, che sìcompulanc 
comi'contento' 1 0 3 , ^ 5 ; . , 

» fltT— d i setfembr/? iS7a 

: Totale U 4 0 7 . 3 0 
Chi vcTi.erh l'intero prt'ZTO aH'alto della stttoscrizione godrà 

ir'oilre il bonifico ri iO.se e quindi pagherà so'o U 3»S, 

L 3ti8, ~ 
r 

In cn^o di et^uberai.za di soifoscvizioTi, avrà luo(ro una prcporz'on-ih? ridHzifn**. 
: Le obbligazioni liberate mt intero alla s^lloycii^ioue a\rani o la prcfeieuza. 

E'Sé saiarno al Poria'òre o Nominali ve, ìi scelta dell'A quìrenie. 

Lr ^vcvXK cosJiluilacol Cf lpKnlo f l I M m f l I n n l inoro Bn<(-rainentfcvor-
fialo, pr.ì̂ -sedc M^ a provincia di IVrian l'tiiti-a 2 l j 4 t t 4 tìi terreni fra i più fé-
r^d lìì ([ìH^a^ nl̂ erJo^Jft̂ 'nja Provincia, snscelUvi di ogni Rcncre di coltura, esenti 
per Icpge fi Intilio \^Tò da aniiitnii d'innpotjla dnranlB un vintf'nnio. 

Dei delti «Sj-SIM filari di teireno sono g à affittati ettari O,a»0. 
con un redriìlo metlio di annue • L. <*'3'>'500 — 

Conceduti ÌDenfìleu«ienan3.B^:| con uu redolito medio di annue* »»Tf aa^. B4 

,Telale dfgli etlari aOilta^i o concedfiti in ^-nfileus!, ctlari 0^704 
con on reddito medio di annuu . . , - . . • L, '3l4,fH7, «4 

nimarifiono *mari Ha.730 dei quali parie g!!i in coUivazione-
Per sopptx'j'e ^ììi!-. esigenze ài c^a-la co^os^ale im.re^a, e t'pecialmente allo scopo 

di prov\eirir' pronlamentB alla pn^^raaicno ed a) guccessivo collocamento di tulli 
i terrtiii, la Spcieli ha fitflbili:^ di eni^tiore per quatlro njiiìoni di obbligazioni. 

E per dare ai soscritlori una spec a e guranzî T, oltre quella chtì raulta dal suo 
vsslo pair nionio ntsibrte, l'Asserr^bìea %mf'TiàÌG àr%\\ Azionisi» nella sua adunane:; dtìlĴ  
JO dceotbre 1B77, come da verbale depositato nei minutari del nolaro Gassinis per 
rogito dei giorno successivo, rifiib*rò di Ae^Utixtt particolarmente al servizio di 
d'Ile obblieazien« (ini.ressi ed ommoriamento) U- annualità a percepirsi dalie pre-
indiVuto ontifpus'" di ellar' » , i 8 4 in ai»ntifì L. aS7^»*7.J4, menlre a gijfl servizio 
oconono solo annue L, *85 mila, • 

elevato, ^:^^, 

La sottoscrlzioiio h aperta 
nel gioiiii 7, 8/9 6 10 geniuiio 1878 in 

ALESSANDRIA piesHO la Banca popolare; àSTLle Ranche Unite e le Succurflali dove 

di Genova ed'Ag. del Ranco Iconio e Ŝ ;̂e M Tt-priO; I OOi, J i^ì^mn Cremonesi e 
Srcii; MA^TOVl\, Caeiano lìoioris; MiLANO, Voi,el p I omp,; MODENA, A. Verona; 
NOVARA, la fiamma l'opoiare; K=> i:::» O " V ^ * 1 » ^ a n o a 
• V t ^ i i o x » ; PARMA, Varanini (linseppe ; PINPIROLO, la Banca di Pmerolo; 
PIACENZA, luigi Ponti; ROVIGO. f'erdfnMdo Marchi ; TOH INO, !a Banca di ToWno 
* il Ranco di hcento e Sete - la lì:nca Indualriale Snbali)ina - la Ranca dflia Pic
cola Industria e delCommenio - U» Geissir o Compagnia; VARESE, Ja Banca di 
Varese; VfTOIA, la Baca Veneta e le Succnrfali dove,queste ai trovano - la Banca 
di Credito Veneto; VERf,ELL), if Banca di Vercp̂ H e le Syccorsati dove quesle.si 
liovano; VERONA, i Figli di LaudadioGrego. : ' 

- A r - w e w t o i a s c » ^ — É fitla facelU di anticipare anche parzialmente imo 
o più veratnK'fit», gffdindo dt-llo fc^nlo in jagiiuo del 6 per 100 all'anno. 

In cato di riardalo p;g»m(nio tìi aUune d*lle rate suddtflte^ decorrerà a 
rlco del soltoficritlore niotoso un inlerej^se dell*» jov JOO all^auno, e traacorsi lar 

di:c mesi dalla rata in riiardo, «enza che'sia t'ato aodditìfatio al pagamento 
rii^/fa nifdesima, î praeàerh, nmn bifpgnft di diflìda quhlunoue o di altra for-
maiilù, alla vendila alla Berta dì Torino dei litcli» a tulto rìschio e perìcolo del 

Aott(.aciiitî rrt moroflp. ,/: .'••}• . ,. .\ ; . 4-680 

P«aiva, T,p. f. sa.cHi).ti.u, 1̂ 78 
,ì . ~ j - ' 

MEDICINE ì •* ^; > 'isii J 

.. f' . 1 ' > * ^- F 1 

.1 + J 

X ^\ 
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LA R E V À L E I Ì T À A R À B I C A rìcustituoute aoi 
• Bangiie, del cervello/del tniilollo, dei polmoni, nervi, carni e oRait; 

essa rietabilKifìo l'apputito, biiouft tligcstione e sonno tranquiUoj,;, 
! comliaUe da 30 arjni a questa parto con invariabile suficosso 
10 cattive dig9Btioni (dispepsie) gastriti, gastro-enterite, ga
stralgie, costipazioni, emorroidi, flat\iIenzo, palpitazioni, diarrea, 
disapntcria, sturdinienti, goniìe7.iìa> ronyAo nelle orecchie, acidità, 
pituita, mali di testa, emicrania, sordìtii, nansce o vomiti dopo 
11 pasto od in tempo di gravidauìia; dolori, bruciori, congestioni, 
inhainmajiiom dogli intcfitinì, ed alla vescica; crampi o spa
simi, iiiRonnie, flussioni di petto, tosse, oppressione, asma, broiir 
cbite,,elisia (consunKionê  enizloii?, HHcom, u\eoTa>yhnì, jiialin-
coma, nervosità, sHiiiiuonto, deporimeiito, roumatìsmo, gotta, 
febbre, grippe, raffreddore, catarro, iarinsite, riacaldanionto, isteria 
nevralgia, o^iiissja, paralisia, le inalattio dell'età- avanzata, scor
buto, clorpsi, vizi e povertà del sangue, nonchò ogni irritazione 

, . . . . od ogni ociyrofùbbricitaiito alzandosi fa mattina, ovvero dopo corti 
ftliinenti «owproniellepti, coinè cipolle, agli. eco. o bevandealcòoliche, anche dono, l'uso del tabacco, debole2;!a, gudyro diurno e nottnrno, idropisia, gra
dua , ntfiBzione, i disordina della gola, del aato, e della voce; la inaiattie dei fanciulli e doUe donno, lo soppressioni, la mancaiza dì fresohem 
e di energia nervosa. ^*^ 

à 

r j 

i: 
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Estratto di 80,000 Gertificali di Guarigioni ribelli ad oa:ni altro trattamento 
T r . ' . . , i >, ' i -r - ^^mr \ ' - ^-^ - ' 

! • ' 

Curai Q. Si,-(36. Berlino, 6 dio. 1666 
Sign^é - Da lungo tempo ho avuto oc 

cuionQ d'oHsarvAr« la salutifera influenzi 
della Hevaiettla Arabica Du Darry sopra 
roolaU; i di cui rifluitati curativi 0 rmarti 
tori invariabilmenta ollenuii hanfio giusti 
Scatola mia buona opipimc deiiaeua effi 
cacia, e non eHÌterei, a confermare quantr 
sopra in ogui occasione chA si prea^ntaftae-

Ho l'onore signore di presentarvi i miei 
distìnti saluti, 

AtfORLaTKiN dott. medico 
membro del Consiglio sanitario Raale 

CUPA n- 79,4*2-
Serravalle Scrivia iPiamonfe) 

19 settembre 187J. 
La tua meravigliosa farina ìlwafcnta A 

rabica ba tenuto in vita mia moglie, che 
DO usa moderatamente giìi da tre anni. Si 
abbia i mìei più sentiti ringrastiamentì ecc 

Prof, PlRTKO CAHItVAll 
Istituto firila (Serravalle Scrivia]. 

Milano. S. Margherita, 26 giui^no i867 
Sono già due anni che soffro orrabiìmant* 

di male e debolezza alle reni, e trovai che 
l i lievalenia Arahita l)u Barry ha prodotta 
sul mio Cinico un effetto HOddiafacente, pai 
cullo autorizzo a rendere pubblica tale mìa 
dichiarazione per la pura venti . Mi creda 

GEMOVEFFA BraijicccA 
Milano, 5 apHte. 

L'uso della ItemUìnta Ambiai DM mrry 
di Londra giovò in modo efficacissimo alia 
salu^ di mia moglie. Ridotta p9T lesta ec 
insìstente infiammazione deUo stomaco, & 
non poter mai sopportare alctjn cibo, itovi 
nella Kcwa/en/a quel solo che da principici 
potó tollerare ea in seguito facilmente dì 
gerire, gustare, ritornando i>er essa da uno 
sfato di salute veramente inquiot-intó, af̂  
un normale biinesjsere di sufficiente e con-
Unuata prosperità. SEARJFTTI. CABLO 

Cura n- 87,tóL 
Bruiellf-s, 53 giugno 1874 

Il mio pift glovìiie figlio, abbandonato 
,ilt'etj\ di quattro a cinque mesi dai mt̂ di-
ci, non voleva prendere uè rtiReriva alcun 
mitrlmento, e si trovava In conseguenza in 

Bevine, distretto di VJ 
t *8 maggio .i868. 

f>a due mesi a qu«3ta parte, mìa moglie 
in istato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalnienta da febbre; essa non 

!5i! f^^Affe"*'-.*» ™«>t!?i I? »"« E X kf S S •z ' rs j t "ut,^ « vita m pericolo; fu allora che gli fécìpr*--
jarare una. leggera (&i ina dì Hef^fìlmtu, fìhp 
maoifiò con appetito, ed ha continualo du 
rant* parecchi mesi a nulrìrst?ne e^ciuaiva 
mente. 

Attualmente, arrivato all' OIIL di undici 
mai, si trova in buonissimo atato di Balutî . 
' DEBWKBT 

Cura n. 85,«0. 
Via del tunnel. Valenza (i)romo^ 

iì luglio 1873, 
La mia nutrice, avendomi restituito mio 

/i^lio di tre mesi e mea?o, ridotto, fra h 
*f\iii è la morte, con diarrea 0.vomiti con-
tinuì, Vbo ài pùì RÌÌersito con la vo/flra>c 
-'Oliente BcvalcfUa. Sino dal primo giorno 
i:he io nutrivo con questa farina ogni due 
are, il bambino apriva gli occhi e sorride
va. — Dopo tre gionii ai questo regime, iì 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che raver tno veduto ritor
nare dal quella miserabile balia* *- Sarebbe 
det^iderabile che tutta le madri di (amìglU 
avessero cognìzioze dì questo eccellente nu 
trimento. [ mici ringrazianienfi affettuosi. 

ELISA MARTÌTIET KLUÌ 

Cura h< 7M7!L ' 
Haerstfitteu (Svizzera). 10 luglio. 

Diarrea. -*̂  11 mio bambino di tre anni, 
'}on poteva rìstabi lirici da una diarrea iipH' 
ventevole che esisteva ad ogni medicina; 
mercè \n. BevalvntA risane. — Salvalo dalia 
tomba gode attualmente una perfiitla saluto. 

ridotta in estrema debolezza da non quasi 
pili alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di sloaiaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto, 

Rih^vai dalla Gazzetta di TrmsQ i pro
digiosi effetti della \!\ùvaimU Arabiva. In
dussi mìa mofflie a prenderai «d in dieci 
giorni che ne Ta uso la febbre scomparve, 
acquista forza, mangia con semibile guato, 
fu liberala dalla Blitichezra, e si occupa vo
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 

B. GAUDIO 

Cura n, 67,3«1. 
Boidgna, 8 setti-mbre 1869, 

in omaggio al toro, nello interèsse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogit ai tanti ottn-
nuli doJJi Bua delixmsa Reoalmèa Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo contintia-
mente d'inflammaziono divenire, colica di 
ut^ro, dolori per tutto il corpo, eudori ter
ribili, tantoché avre srunibiatolamia etiidi 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avero un pò di saluta. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendtsre la sua Revnknfa Arabica la quale 
m iS giorni mi ha ristabilita, e quindi iio 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri
cuperala saluta che a tei debbe, 

' CLEsiKHTjjfA SABTF, 408, via S. Isaia 

ìAi^n n, 83,184, , 
Prunetto (circondario dì Moudovl) 

24 ottobre ima. 
La posso assicuj^re che da due tuthl, u-̂  

nando questa maraviglioaa ileim/enifl, non 
>ienti) più alcun incomodo della vecchì^a, 
uè il pc»o dei miei 84 anni. Lo mie gambe 
divralan noJwtif i t tmia vista non chiede 
più occhÌali;ll mio stomaco 6 robusto coma 
a 30 anni, lo mi sento insomma ringiova'» 
iiito, e predico, confesso, visito ammalati, 
nccìo yhgffì a pìadi anche lunghi e sento* 
mi chiara la mf^nte^ fresca la memoria^ 

0. P. CiSTsiXf, baccaL In ttol, 
' ed Arcip. di Prunetto 

Cura m 78,910, 
Foesombrone <Warchft), ì aprila 187* 

Unft donna di nostra famìgli;!, Agata Ta* 
ronì, da molti anni soffriva forte to ŝse, eoa 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alla gambe, dirfdri alla 
testa ed inappetenza, l mediti tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo porJW giorni 
ch'ella ebbe preso la sua tìevnleìùa spari 
ogni malore, ntornardogli lappatiti coi la 
forza perdute* rr.r 

' I GuisEpFK Boaai 
Cura n. 79,168, 

Londra, 15 febbraio 1874, 
Avendo soffetd da dufì anni di tumori 

interni e d'idropisìa, disordini che sfida
vano qualunque tmttamanto medico» mi 
sono applicalo alla cura detta RevahntaDu 
Banr/, «fllizioso alimants di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
tutta la mia riconoscenza per T incredibìie 
ristabilimento della mia salutOtCcsa che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) & Bittus 

1.̂  

P B K S Z I t La scatola dei peso di ll4 di chil. fr. t.Bft: ip. chil. fr 4.K0: 1 chiL fr.ftiJ 1T5 ^.hU. fr. 17:«n'- fì chil. fr, :ifi; l i chìL fr. fi». 

Per ì viaggiatori e persone che non hanno 
- il comodo di cuocerla abbiamo confezionali i 

Detti Biscottt si sciolgono facllmantd i^iterando dalle nâ r̂ î o B vomiti in tempo di 
bocca, nV Àiafìgìano in ogni tempo ossiaj gravidanza 0 viaggiando per mare; tolgono 
zia ìnxupoandou nell'acqua, caffè, the, vino, o^nì irritazione), febbriciti o eallivo gu.'̂ io al 
brodo ^ îj(:colatte ecc. Inalato levandosi il mattino: oppure dono 

Beoni D! eEwiiif''s :^^' 

j ^ 

cipolla, ecc., 0 bavaiide alcooiiche, 0 dopò 
l'uso del tabacco da fumo, ; 

Agevolano il sonno, le funzioni digestiva 
, e rappotittì, nutriscono nel tempo slo^ao più 

Riufrescano ta bocca « lo sioma<M li- rt̂ ffo di sostaniRe compromettente come agl^ sangue e sodezza 

" " " " ^ 5YALMtA~AL GlOCCOUra" 
Parigi, 11 aprile 1866. 

di carne, fortiftc^do le persone k più in, 
doboUte, '̂  

In scatole di Iv libbra inglese L. 0— 
. . i libbre inglesi - 8,— 

^. 

LA 
Signore — Mia figlia che solfiriva eccessi

vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 

di carni ed un'allegrezza di spirilo, i cui da 
lungo t^mpo non era pili avvezza. 

H DI MONTLOUTS. • 
Poggio (Umbria), 2^ maggio 1863. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio jdi orec* 
chie e di cronico reumatismo da farmi stare 

Cura n, 70.406, 
Cadice ('Spagna), 3 PiUigno 18fì8, 

Signore — tio if piacere di poter dini 
che mia moglie, che aofferse per lo spa 

Cura n. 67,324, 
Somari (Sardf^gna), S giugno 1869, 

Da lungo lempo oppresso da malallia 
nervosa, cattiva digeslione, -lebolezza e ve?--
ligini, trovai gran vantaggio con l*uso di 

zio di molti anni di dolori acuti agli Jnte- otto giorni dol^ vostra deliziosa a salutìfei^ 
assa éta benissimo grazie alla Rvvnlenlaal in letto tutto Tinverno, finslmente m" Ii-!stioi e di inHOnni<j continue , h perfetta-,farina la Revaleata Arabica, Non trovando 
Cioccolatle, che le ha reso una perfetta sa- berai da questi martori, mercè la vostralmtjnU* guarita colia voM(ra Reitalcnta «/quindi altro rimedio pili efiìcaco di iìuf:sto 
iute, buon appettilo, buona digestione, tran- meravigliosa Re^ìulenta al Cimcolatte. Ctocco/aiia. [ai miei malori, la prego sp̂  dìrmime ê -̂ . 
qiiillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza FRANCESCO BRACONL sindaco, VIGENTE MOYAiVO. f Notaio PIETRO PORCUEDDU, 
P R E K K I : In Pólvere: scatole per n Uzze fr. l,m; pftr %i fr. 4t& ; per 4,H ir. H ; per 120 fr. 17.S0, In Tavolette per 12 Uzze fp.2.S0; per 24 tazie fr-4,S0; per i s fr-H, 

Ogni scatola contiene nostro stampato coU'aggiunta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Hevalenta Du Barry, nonch^ le regole generali dierelicbe por 
gli ammalati, , Ca^a UARY Di; BAllY e C. (limìled) MiLA^̂ O, 2, Via Tommr̂ eo Grossi, presso la Call̂ ^ria Vittorio Emanuele, da S. MargherUa 

« in tutte le cittit d'Italia, presso i principali farniaciKti e droghieri. (>£̂  

Eivenditori: a PADOVA i^. SS. r^rrl^ttnB, farmacia'al Pozzo d'oro; EŜ Ŝ̂ -̂rcS j ^an^^^a; rT ì̂ua '̂̂ rS e [fffanro; ìS.»ì?s^aa'« ^^f: 

G- Chiusa! -
Longoga - Vorouar 

F, Pnsoìi, A, Frinii, G. Bepgiato''- Ticetìm: h. Maiolô  Yalorì - VUtório-ÓoiiotÌa:L.'M^^^^ - Cascano: kFabris diBaltìassare - Lognago: Valeri 
Mantova: F. Della Chiara - Óderxo L. Cmotti, L-Dismutti- . ^ : 
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